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Responsabilità
e cittadinanza
tra le giovani
generazioni

DANIELA CITINO

La scuola come luogo dove fare cre-
scere e maturare la responsabilità ci-
vica delle giovani generazioni. Una
scommessa educante nella quale la
società civile e il mondo dell’associa-
zionismo non si tira indietro cercan-
do anche altre alleanze. E’ il caso del-
la sinergia messa in campo da Citta-
dinanzattiva- Tdm- Vittoria, Scoglit-
ti, Acate, Comiso e Santa Croce Ca-
merina con la sezione vittoriese del-
la Protezione civile “G. Caruano” che
hanno incontrato gli studenti delle
scuole medie inferiore per discutere
e soprattutto dialogare con loro di
problematiche attuali quali la soste-
nibilità ambientale e le calamità na-
turali che ne derivano nonché altre
questioni più attinenti al vivere sco-
lastico e alle relazioni umane.

A fare un bilancio delle attività rea-
lizzate è la referente della Cittadi-
nanza attiva e del Tribunale del Ma-

Chiaramonte che si è fatta affiancare
negli incontri con il dirigente della
Protezione Civile Giovanni Buonvici-
no e il suo presidente Francesco A-
giato.

“I responsabili della Protezione Ci-
vile hanno fatto vedere dei filmati sui
terremoti e gli incendi consigliando
successivamente agli alunni i com-
portamenti da tenere qualora doves-
sero verificarsi le calamità racco-
mandando di non farsi prendere dal
panico poiché può provocare morte
sicura: infatti nella calca, per trovare
un posto ritenuto sicuro, si può esse-
re calpestati da altri che sono terro-
rizzati” annota la coordinatrice co-
gliendo l’occasione per lanciare sul
messaggio sul cyber bullismo, se-
xting e cyberbashing. “Sono fenome-
ni - conclude Anna Chiaramonte -
che possono indurre, i più fragili, psi-
cologicamente, alla depressione e al
suicidio e noi, adulti, non possiamo
permettere che delle giovani vite

lato, Anna Chiaramonte. “Si sono
conclusi gli incontri con gli alunni
degli istituti comprensivi “S.Bia-
gio”,”Pappalardo” e “Rodari” da noi
organizzati come associazioni civi-
che e la sezione vittoriese della Pro-
tezione civile “Caruano” spiega Anna

vengano spezzate. Altro argomento
affrontato è stato quello delle disca-
riche abusive perché amianto, mer-
curio, cadmio ecc. inquinano le falde
acquifere e i terreni provocando ma-
lattie, spesso incurabili”. Alla fine si è
soffermata sui cambiamenti climati-
ci poiché, dall’accordo di Parigi del

2015, sottoscritto da 195 Paesi, che
indicò l’obiettivo di contenere il ri-
scaldamento globale, poco è stato
fatto da alcuni Stati; i prossimi 12 an-
ni saranno cruciali per evitare i cam-
biamenti climatici che hanno effetti
devastanti sui territori e sulla salute
dell’uomo.

La referente
Cittadinanza

attiva Anna
Chiaramonte con

tutti gli altri
protagonisti della

giornata

Incontri. Anche la
Protezione civile alle
iniziative del Tdm

taccuino
Il meteo
Cielo coperto. Temperature comprese fra 8 e

15 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Nord-Ovest. Il
sole sorge alle 7.09 e tramonta alle 16.47.
La luna, gibbosa crescente, leva alle 15,56
e cala alle 05,27 del giorno successivo.
Mare parzialmente mosso. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Emaia, via Garibaldi 465, telefono

0932.981483

Luce della pace, da Betlemme a Vittoria
Solidarietà. Gli scout diventano portatori di speranza
«E’ simbolo di fratellanza tra tutti i popoli della terra»

NADIA D’AMATO

Portatori di speranza, di luce e di pa-
ce: questa la mission dell’esercito
delle camicie blu dell’Agesci- Zona i-
blea, scelti quest’anno per portare la
“Luce della Pace” a Lampedusa.

Nella chiesa della Natività, a Be-
tlemme, vi è una lampada ad olio che
arde perennemente da moltissimi
secoli, alimentata dall’olio donato a
turno da tutte le Nazioni cristiane
della Terra. A dicembre di ogni anno,
da quella fiamma ne vengono accese
altre e vengono diffuse su tutto il
pianeta come simbolo di pace e fra-
tellanza fra i popoli.

“Luce della Pace” è arrivata in Italia
dall’Austria e veicolata per tutta la
penisola dal Masci e dall’Agesci che
“la portano” da città in città, da re-
gione in regione. Quest’anno la fiam-
ma è arrivata in Sicilia con la moto-
vedetta della Capitaneria di Porto di

Reggio Calabria che ha attraccato nei
giorni scorsi al porto turistico “Mari-
na del Nettuno”, di Messina. Ad acco-
glierla, dopo una veglia di preghiera
nella chiesa di San Giuliano, gli scout
dell’Agesci, dell’Assoraider, del C-
ngei, della Fse Scout d’Europa, del
Masci e dei Foulard bianchi di Messi-

na e del resto della Sicilia. A Comiso,
una Veglia presso la parrocchia Santi
Apostoli ha quindi salutato l’arrivo
della Luce nella città casmenea. Do-
po la celebrazione, ogni comunità ha
acceso la propria fiammella da quel-
la di Betlemme ed è partita la missio-
ne Lampedusa: due educatori, Mim-
mo Melita del gruppo Vittoria 7 e Da-
vide Cirmi del gruppo Ragusa 7 e due
rover, Leandra La Rosa di Vittoria e
Marco Tidona di Ragusa, sono partiti
alla volta dell’Isola per “passare” a
questa comunità la luce, unitamente
al messaggio di pace e speranza. Ad
accoglierli tutta la comunità isolana
con il parroco in testa; la sera si è te-
nuta una celebrazione ed il passag-
gio della fiamma. “Una comunità ac-
cogliente oltremisura – dichiara
Mimmo Melita, capo gruppo del Vit-
toria 7 – ci hanno messo a disposizio-
ne perfino un appartamento e non ci
hanno fatto mancare nulla. Siamo
davvero tutti felici d’aver vissuto
questa fantastica esperienza e di es-
serci fatti latori di un messaggio così
importante”.

La luce della pace
di Betlemme è
arrivata anche

nelle zone
dell’Ipparino

grazie agli scout
Masci e Agesci

Matrimoni civili e foto in chiesa
La soluzione è dietro l’angolo

GIUSEPPE LA LOTA

Libera Parrocchia in libero Comune.
All’insegna della reciproca compren-
sione e collaborazione. Condizioni
sancite nel corso del primo, e si spera
non ultimo, incontro "riservato" fra il
commissario straordinario Filippo
Dispenza e il vescovo Carmelo Cuttit-
ta, avvenuto martedì scorso a palazzo
Iacono. Un incontro favorito dall’arci -
prete della Basilica di San Giovanni
Battista, nonché responsabile della
chiesa Madonna delle Grazie, don Sal-
vatore Converso. I problemi da tratta-
re sarebbero tanti, ma l’oggetto del
faccia a faccia commissario-vescovo,
è stato uno: matrimoni civili celebrati
nella sala “Emanuele Giudice” sita al-
l’interno del Chiostro che nei secoli
scorsi ospitava l’Antico convento dei
Frati minori. L’accordo scaturito al
termine dell’incontro prevede che il
Comune, resosi conto che il problema
è reale e non di poco conto, si impe-
gnerà a individuare un altro sito di
pertinenza comunale dove far convo-
lare a nozze le coppie che scelgono il
municipio piuttosto che l’altare per
giurarsi amore e fedeltà imperituri.

Il fatto che stiamo raccontando è
preceduto da un antefatto spiacevole.
Sollevato da alcuni parrocchiani della
Madonna delle Grazie che hanno vo-
luto bloccare, rendendolo pubblico,
un andazzo fastidioso. Inutile nascon-
derlo, stava per scoppiare un piccolo
incidente diplomatico istituzionale
tra la Commissione governativa e la
Chiesa vittoriese e ragusana. La Com-
missione, per evitare presenze “inde -
siderate” dentro il palazzo comunale,
precisamene nella sala degli Specchi,
ha deciso subito dopo l’estate di dirot-

tare i matrimoni civili nell’ex Conven-
to dei Frati minori, il cui atrio collega
la sala “Giudice” e l’ingresso laterale
interno della chiesa delle Grazie, di-
stanti appena 47 metri. Un’occasione
unica e ghiotta per sposi e parenti fir-
mare l’atto di matrimonio in forma ci-
vile e scattarsi foto ricordo, e perché
no anche filmini, ai piedi dell’altare
della chiesa. Dal profano al sacro, una
vera e propria festa con tanto di baci,

abbracci, riso e palloncini in aria, brin-
disi e bottiglie di spumante abbando-
nate incivilmente all’esterno della
chiesa. Un’onta sacrilega per l’arci -
prete, costretto a sopportare i borbot-
tii dei fedeli, che non poteva non esse-
re affrontata con la Commissione go-
vernativa. E così, dopo la prima lettera
del parroco al Comune, rimasta senza
risposta, ecco l’intervento personale
del vescovo Cuttitta. Non sappiamo

quando e dove si svolgeranno i prossi-
mi matrimoni civili, ma sono in molti
a sperare che anche la sala “Giudice”,
come sala degli Specchi, venga inibita
ai matrimoni civili. Fra questi, la pro-
fessoressa Dora Morana, presidente
dell’Antea, costretta a spostare un e-
vento culturale previsto per il 21 di-
cembre, cioè oggi, per lasciare posto a
un matrimonio civile. “Spero tanto
che non succeda più - dice la presi-

dente - ho dovuto anticipare un even-
to protocollato per il 21 al 19 dicem-
bre scorso. Ho dovuto inviare centi-
naia di whatsapp per informare gli in-
vitati all’evento. Senza internet non
so come avrei potuto avvisarli. Mi au-
guro che non si verifichino altri di-
sguidi perché fino al 6 gennaio ho già
protocollato molti eventi”.

Martedì il primo dialogo tra Chiesa
e Comune, ma con l’inizio del 2019 ne
seguiranno altri. Perché la crisi eco-
nomica non ha risparmiato neanche
la chiesa vittoriese, quest’anno co-
stretta a pagare bollette salate per
Imu, Tasi, Tari e altri balzelli che Stato
e comuni si palleggiano sulla pelle dei

cittadini. L’arciprete Converso, come
ogni anno, busserà alla porta del Co-
mune per il tradizionale contributo
del “Dramma Sacro” del Venerdì san-
to (grande evento turistico e cultura-
le), sempre ricevuto dalle precedenti
amministrazioni. “E’ prematuro par-
larne - dice don Converso - ma il pro-
blema dovrà essere affrontato. Non
navighiamo nell’oro, oltre a pagare le
tasse abbiamo tanti poveri da sfama-
re. E in questi casi io, piuttosto che
spendere soldi per il Dramma Sacro,
preferisco dar da mangiare alle fami-
glie bisognose”.

Problema. La Chiesa
cittadina aveva
sollevato nei giorni
scorsi la delicata e
controversa questione

IL DETTAGLIO.
La chiesa della
Madonna delle
Grazie e l’ex
Chiostro dei
Frati Minori, al
cui interno tro-
va posto la sala
“E. Giudice”, so-
no collegati da
spazi comuni in
dotazione alla
Chiesa e al Co-
mune. Non è la
prima volta che
la convivenza
abbia generato
discussioni fra i
responsabili del
luogo di culto e
della sala og-
getto di eventi
culturali e for-
mativi. Già dai
tempi di padre
Roberto c’erano
state diversità
di vedute per la
concomitanza
di eventi civili e
riti religiosi che
inevitabilmente
si disturbavano
a vicenda. Que-
sta dei matri-
moni civili ha
dato la stura a
un nuovo pro-
blema che può
risolversi solo
con buon senso
e tolleranza.

pianeta scuola

Il vescovo Cuttitta a confronto con la commissione sul caso sala Giudice
Il vescovo della
diocesi di Ragusa,
mons. Carmelo
Cuttitta. Sotto, la
commissione
prefettizia che
governa l’ente di
palazzo Iacono.

in breve
PALAZZO IACONO
La consegna del nuovo scuolabus

n.d.a.) Sarà consegnato questa mattina, tra
le 11.30 e le 12, nell'autoparco comunale di
via Virgilio Lavore, il nuovo scuolabus
acquistato dal Comune. Il pullman andrà ad
arricchire il parco mezzi destinato al
trasporto urbano degli studenti, che
attualmente comprende nove scuolabus. In
questo modo si cerca di dare una risposta
efficace alle esigenze degli studenti che più
volte hanno segnato una serie di
problematiche.

ISTITUTO TRAINA
Al via la quinta edizione del presepe

n.d.a.) Anche quest'anno l'istituto Traina ha
dato il via alla sua quinta edizione del
presepe. In programma anche diversi
momenti musicali a cura degli alunni. A far
da cornice le “Bancarelle della Solidarietà”
con piccoli e semplici oggetti, realizzati
dagli alunni e messi in vendita in modo da
poter devolvere il ricavato alle associazioni
Aiffas e Aism di Vittoria, assieme al ricavato
dell'ormai assodata “Fiera del dolce”,
svoltasi a scuola nelle settimane precedenti.
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Responsabilità
e cittadinanza
tra le giovani
generazioni

DANIELA CITINO

La scuola come luogo dove fare cre-
scere e maturare la responsabilità ci-
vica delle giovani generazioni. Una
scommessa educante nella quale la
società civile e il mondo dell’associa-
zionismo non si tira indietro cercan-
do anche altre alleanze. E’ il caso del-
la sinergia messa in campo da Citta-
dinanzattiva- Tdm- Vittoria, Scoglit-
ti, Acate, Comiso e Santa Croce Ca-
merina con la sezione vittoriese del-
la Protezione civile “G. Caruano” che
hanno incontrato gli studenti delle
scuole medie inferiore per discutere
e soprattutto dialogare con loro di
problematiche attuali quali la soste-
nibilità ambientale e le calamità na-
turali che ne derivano nonché altre
questioni più attinenti al vivere sco-
lastico e alle relazioni umane.

A fare un bilancio delle attività rea-
lizzate è la referente della Cittadi-
nanza attiva e del Tribunale del Ma-

Chiaramonte che si è fatta affiancare
negli incontri con il dirigente della
Protezione Civile Giovanni Buonvici-
no e il suo presidente Francesco A-
giato.

“I responsabili della Protezione Ci-
vile hanno fatto vedere dei filmati sui
terremoti e gli incendi consigliando
successivamente agli alunni i com-
portamenti da tenere qualora doves-
sero verificarsi le calamità racco-
mandando di non farsi prendere dal
panico poiché può provocare morte
sicura: infatti nella calca, per trovare
un posto ritenuto sicuro, si può esse-
re calpestati da altri che sono terro-
rizzati” annota la coordinatrice co-
gliendo l’occasione per lanciare sul
messaggio sul cyber bullismo, se-
xting e cyberbashing. “Sono fenome-
ni - conclude Anna Chiaramonte -
che possono indurre, i più fragili, psi-
cologicamente, alla depressione e al
suicidio e noi, adulti, non possiamo
permettere che delle giovani vite

lato, Anna Chiaramonte. “Si sono
conclusi gli incontri con gli alunni
degli istituti comprensivi “S.Bia-
gio”,”Pappalardo” e “Rodari” da noi
organizzati come associazioni civi-
che e la sezione vittoriese della Pro-
tezione civile “Caruano” spiega Anna

vengano spezzate. Altro argomento
affrontato è stato quello delle disca-
riche abusive perché amianto, mer-
curio, cadmio ecc. inquinano le falde
acquifere e i terreni provocando ma-
lattie, spesso incurabili”. Alla fine si è
soffermata sui cambiamenti climati-
ci poiché, dall’accordo di Parigi del

2015, sottoscritto da 195 Paesi, che
indicò l’obiettivo di contenere il ri-
scaldamento globale, poco è stato
fatto da alcuni Stati; i prossimi 12 an-
ni saranno cruciali per evitare i cam-
biamenti climatici che hanno effetti
devastanti sui territori e sulla salute
dell’uomo.

La referente
Cittadinanza

attiva Anna
Chiaramonte con

tutti gli altri
protagonisti della

giornata

Incontri. Anche la
Protezione civile alle
iniziative del Tdm

taccuino
Il meteo
Cielo coperto. Temperature comprese fra 8 e

15 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Nord-Ovest. Il
sole sorge alle 7.09 e tramonta alle 16.47.
La luna, gibbosa crescente, leva alle 15,56
e cala alle 05,27 del giorno successivo.
Mare parzialmente mosso. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Emaia, via Garibaldi 465, telefono

0932.981483

Luce della pace, da Betlemme a Vittoria
Solidarietà. Gli scout diventano portatori di speranza
«E’ simbolo di fratellanza tra tutti i popoli della terra»

NADIA D’AMATO

Portatori di speranza, di luce e di pa-
ce: questa la mission dell’esercito
delle camicie blu dell’Agesci- Zona i-
blea, scelti quest’anno per portare la
“Luce della Pace” a Lampedusa.

Nella chiesa della Natività, a Be-
tlemme, vi è una lampada ad olio che
arde perennemente da moltissimi
secoli, alimentata dall’olio donato a
turno da tutte le Nazioni cristiane
della Terra. A dicembre di ogni anno,
da quella fiamma ne vengono accese
altre e vengono diffuse su tutto il
pianeta come simbolo di pace e fra-
tellanza fra i popoli.

“Luce della Pace” è arrivata in Italia
dall’Austria e veicolata per tutta la
penisola dal Masci e dall’Agesci che
“la portano” da città in città, da re-
gione in regione. Quest’anno la fiam-
ma è arrivata in Sicilia con la moto-
vedetta della Capitaneria di Porto di

Reggio Calabria che ha attraccato nei
giorni scorsi al porto turistico “Mari-
na del Nettuno”, di Messina. Ad acco-
glierla, dopo una veglia di preghiera
nella chiesa di San Giuliano, gli scout
dell’Agesci, dell’Assoraider, del C-
ngei, della Fse Scout d’Europa, del
Masci e dei Foulard bianchi di Messi-

na e del resto della Sicilia. A Comiso,
una Veglia presso la parrocchia Santi
Apostoli ha quindi salutato l’arrivo
della Luce nella città casmenea. Do-
po la celebrazione, ogni comunità ha
acceso la propria fiammella da quel-
la di Betlemme ed è partita la missio-
ne Lampedusa: due educatori, Mim-
mo Melita del gruppo Vittoria 7 e Da-
vide Cirmi del gruppo Ragusa 7 e due
rover, Leandra La Rosa di Vittoria e
Marco Tidona di Ragusa, sono partiti
alla volta dell’Isola per “passare” a
questa comunità la luce, unitamente
al messaggio di pace e speranza. Ad
accoglierli tutta la comunità isolana
con il parroco in testa; la sera si è te-
nuta una celebrazione ed il passag-
gio della fiamma. “Una comunità ac-
cogliente oltremisura – dichiara
Mimmo Melita, capo gruppo del Vit-
toria 7 – ci hanno messo a disposizio-
ne perfino un appartamento e non ci
hanno fatto mancare nulla. Siamo
davvero tutti felici d’aver vissuto
questa fantastica esperienza e di es-
serci fatti latori di un messaggio così
importante”.

La luce della pace
di Betlemme è
arrivata anche

nelle zone
dell’Ipparino

grazie agli scout
Masci e Agesci

Matrimoni civili e foto in chiesa
La soluzione è dietro l’angolo

GIUSEPPE LA LOTA

Libera Parrocchia in libero Comune.
All’insegna della reciproca compren-
sione e collaborazione. Condizioni
sancite nel corso del primo, e si spera
non ultimo, incontro "riservato" fra il
commissario straordinario Filippo
Dispenza e il vescovo Carmelo Cuttit-
ta, avvenuto martedì scorso a palazzo
Iacono. Un incontro favorito dall’arci -
prete della Basilica di San Giovanni
Battista, nonché responsabile della
chiesa Madonna delle Grazie, don Sal-
vatore Converso. I problemi da tratta-
re sarebbero tanti, ma l’oggetto del
faccia a faccia commissario-vescovo,
è stato uno: matrimoni civili celebrati
nella sala “Emanuele Giudice” sita al-
l’interno del Chiostro che nei secoli
scorsi ospitava l’Antico convento dei
Frati minori. L’accordo scaturito al
termine dell’incontro prevede che il
Comune, resosi conto che il problema
è reale e non di poco conto, si impe-
gnerà a individuare un altro sito di
pertinenza comunale dove far convo-
lare a nozze le coppie che scelgono il
municipio piuttosto che l’altare per
giurarsi amore e fedeltà imperituri.

Il fatto che stiamo raccontando è
preceduto da un antefatto spiacevole.
Sollevato da alcuni parrocchiani della
Madonna delle Grazie che hanno vo-
luto bloccare, rendendolo pubblico,
un andazzo fastidioso. Inutile nascon-
derlo, stava per scoppiare un piccolo
incidente diplomatico istituzionale
tra la Commissione governativa e la
Chiesa vittoriese e ragusana. La Com-
missione, per evitare presenze “inde -
siderate” dentro il palazzo comunale,
precisamene nella sala degli Specchi,
ha deciso subito dopo l’estate di dirot-

tare i matrimoni civili nell’ex Conven-
to dei Frati minori, il cui atrio collega
la sala “Giudice” e l’ingresso laterale
interno della chiesa delle Grazie, di-
stanti appena 47 metri. Un’occasione
unica e ghiotta per sposi e parenti fir-
mare l’atto di matrimonio in forma ci-
vile e scattarsi foto ricordo, e perché
no anche filmini, ai piedi dell’altare
della chiesa. Dal profano al sacro, una
vera e propria festa con tanto di baci,

abbracci, riso e palloncini in aria, brin-
disi e bottiglie di spumante abbando-
nate incivilmente all’esterno della
chiesa. Un’onta sacrilega per l’arci -
prete, costretto a sopportare i borbot-
tii dei fedeli, che non poteva non esse-
re affrontata con la Commissione go-
vernativa. E così, dopo la prima lettera
del parroco al Comune, rimasta senza
risposta, ecco l’intervento personale
del vescovo Cuttitta. Non sappiamo

quando e dove si svolgeranno i prossi-
mi matrimoni civili, ma sono in molti
a sperare che anche la sala “Giudice”,
come sala degli Specchi, venga inibita
ai matrimoni civili. Fra questi, la pro-
fessoressa Dora Morana, presidente
dell’Antea, costretta a spostare un e-
vento culturale previsto per il 21 di-
cembre, cioè oggi, per lasciare posto a
un matrimonio civile. “Spero tanto
che non succeda più - dice la presi-

dente - ho dovuto anticipare un even-
to protocollato per il 21 al 19 dicem-
bre scorso. Ho dovuto inviare centi-
naia di whatsapp per informare gli in-
vitati all’evento. Senza internet non
so come avrei potuto avvisarli. Mi au-
guro che non si verifichino altri di-
sguidi perché fino al 6 gennaio ho già
protocollato molti eventi”.

Martedì il primo dialogo tra Chiesa
e Comune, ma con l’inizio del 2019 ne
seguiranno altri. Perché la crisi eco-
nomica non ha risparmiato neanche
la chiesa vittoriese, quest’anno co-
stretta a pagare bollette salate per
Imu, Tasi, Tari e altri balzelli che Stato
e comuni si palleggiano sulla pelle dei

cittadini. L’arciprete Converso, come
ogni anno, busserà alla porta del Co-
mune per il tradizionale contributo
del “Dramma Sacro” del Venerdì san-
to (grande evento turistico e cultura-
le), sempre ricevuto dalle precedenti
amministrazioni. “E’ prematuro par-
larne - dice don Converso - ma il pro-
blema dovrà essere affrontato. Non
navighiamo nell’oro, oltre a pagare le
tasse abbiamo tanti poveri da sfama-
re. E in questi casi io, piuttosto che
spendere soldi per il Dramma Sacro,
preferisco dar da mangiare alle fami-
glie bisognose”.

Problema. La Chiesa
cittadina aveva
sollevato nei giorni
scorsi la delicata e
controversa questione

IL DETTAGLIO.
La chiesa della
Madonna delle
Grazie e l’ex
Chiostro dei
Frati Minori, al
cui interno tro-
va posto la sala
“E. Giudice”, so-
no collegati da
spazi comuni in
dotazione alla
Chiesa e al Co-
mune. Non è la
prima volta che
la convivenza
abbia generato
discussioni fra i
responsabili del
luogo di culto e
della sala og-
getto di eventi
culturali e for-
mativi. Già dai
tempi di padre
Roberto c’erano
state diversità
di vedute per la
concomitanza
di eventi civili e
riti religiosi che
inevitabilmente
si disturbavano
a vicenda. Que-
sta dei matri-
moni civili ha
dato la stura a
un nuovo pro-
blema che può
risolversi solo
con buon senso
e tolleranza.

pianeta scuola

Il vescovo Cuttitta a confronto con la commissione sul caso sala Giudice
Il vescovo della
diocesi di Ragusa,
mons. Carmelo
Cuttitta. Sotto, la
commissione
prefettizia che
governa l’ente di
palazzo Iacono.

in breve
PALAZZO IACONO
La consegna del nuovo scuolabus

n.d.a.) Sarà consegnato questa mattina, tra
le 11.30 e le 12, nell'autoparco comunale di
via Virgilio Lavore, il nuovo scuolabus
acquistato dal Comune. Il pullman andrà ad
arricchire il parco mezzi destinato al
trasporto urbano degli studenti, che
attualmente comprende nove scuolabus. In
questo modo si cerca di dare una risposta
efficace alle esigenze degli studenti che più
volte hanno segnato una serie di
problematiche.

ISTITUTO TRAINA
Al via la quinta edizione del presepe

n.d.a.) Anche quest'anno l'istituto Traina ha
dato il via alla sua quinta edizione del
presepe. In programma anche diversi
momenti musicali a cura degli alunni. A far
da cornice le “Bancarelle della Solidarietà”
con piccoli e semplici oggetti, realizzati
dagli alunni e messi in vendita in modo da
poter devolvere il ricavato alle associazioni
Aiffas e Aism di Vittoria, assieme al ricavato
dell'ormai assodata “Fiera del dolce”,
svoltasi a scuola nelle settimane precedenti.



VENERDÌ 21 DICEMBRE 2018

vittoria28.

Responsabilità
e cittadinanza
tra le giovani
generazioni

DANIELA CITINO

La scuola come luogo dove fare cre-
scere e maturare la responsabilità ci-
vica delle giovani generazioni. Una
scommessa educante nella quale la
società civile e il mondo dell’associa-
zionismo non si tira indietro cercan-
do anche altre alleanze. E’ il caso del-
la sinergia messa in campo da Citta-
dinanzattiva- Tdm- Vittoria, Scoglit-
ti, Acate, Comiso e Santa Croce Ca-
merina con la sezione vittoriese del-
la Protezione civile “G. Caruano” che
hanno incontrato gli studenti delle
scuole medie inferiore per discutere
e soprattutto dialogare con loro di
problematiche attuali quali la soste-
nibilità ambientale e le calamità na-
turali che ne derivano nonché altre
questioni più attinenti al vivere sco-
lastico e alle relazioni umane.

A fare un bilancio delle attività rea-
lizzate è la referente della Cittadi-
nanza attiva e del Tribunale del Ma-

Chiaramonte che si è fatta affiancare
negli incontri con il dirigente della
Protezione Civile Giovanni Buonvici-
no e il suo presidente Francesco A-
giato.

“I responsabili della Protezione Ci-
vile hanno fatto vedere dei filmati sui
terremoti e gli incendi consigliando
successivamente agli alunni i com-
portamenti da tenere qualora doves-
sero verificarsi le calamità racco-
mandando di non farsi prendere dal
panico poiché può provocare morte
sicura: infatti nella calca, per trovare
un posto ritenuto sicuro, si può esse-
re calpestati da altri che sono terro-
rizzati” annota la coordinatrice co-
gliendo l’occasione per lanciare sul
messaggio sul cyber bullismo, se-
xting e cyberbashing. “Sono fenome-
ni - conclude Anna Chiaramonte -
che possono indurre, i più fragili, psi-
cologicamente, alla depressione e al
suicidio e noi, adulti, non possiamo
permettere che delle giovani vite

lato, Anna Chiaramonte. “Si sono
conclusi gli incontri con gli alunni
degli istituti comprensivi “S.Bia-
gio”,”Pappalardo” e “Rodari” da noi
organizzati come associazioni civi-
che e la sezione vittoriese della Pro-
tezione civile “Caruano” spiega Anna

vengano spezzate. Altro argomento
affrontato è stato quello delle disca-
riche abusive perché amianto, mer-
curio, cadmio ecc. inquinano le falde
acquifere e i terreni provocando ma-
lattie, spesso incurabili”. Alla fine si è
soffermata sui cambiamenti climati-
ci poiché, dall’accordo di Parigi del

2015, sottoscritto da 195 Paesi, che
indicò l’obiettivo di contenere il ri-
scaldamento globale, poco è stato
fatto da alcuni Stati; i prossimi 12 an-
ni saranno cruciali per evitare i cam-
biamenti climatici che hanno effetti
devastanti sui territori e sulla salute
dell’uomo.

La referente
Cittadinanza

attiva Anna
Chiaramonte con

tutti gli altri
protagonisti della

giornata

Incontri. Anche la
Protezione civile alle
iniziative del Tdm

taccuino
Il meteo
Cielo coperto. Temperature comprese fra 8 e

15 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Nord-Ovest. Il
sole sorge alle 7.09 e tramonta alle 16.47.
La luna, gibbosa crescente, leva alle 15,56
e cala alle 05,27 del giorno successivo.
Mare parzialmente mosso. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Emaia, via Garibaldi 465, telefono

0932.981483

Luce della pace, da Betlemme a Vittoria
Solidarietà. Gli scout diventano portatori di speranza
«E’ simbolo di fratellanza tra tutti i popoli della terra»

NADIA D’AMATO

Portatori di speranza, di luce e di pa-
ce: questa la mission dell’esercito
delle camicie blu dell’Agesci- Zona i-
blea, scelti quest’anno per portare la
“Luce della Pace” a Lampedusa.

Nella chiesa della Natività, a Be-
tlemme, vi è una lampada ad olio che
arde perennemente da moltissimi
secoli, alimentata dall’olio donato a
turno da tutte le Nazioni cristiane
della Terra. A dicembre di ogni anno,
da quella fiamma ne vengono accese
altre e vengono diffuse su tutto il
pianeta come simbolo di pace e fra-
tellanza fra i popoli.

“Luce della Pace” è arrivata in Italia
dall’Austria e veicolata per tutta la
penisola dal Masci e dall’Agesci che
“la portano” da città in città, da re-
gione in regione. Quest’anno la fiam-
ma è arrivata in Sicilia con la moto-
vedetta della Capitaneria di Porto di

Reggio Calabria che ha attraccato nei
giorni scorsi al porto turistico “Mari-
na del Nettuno”, di Messina. Ad acco-
glierla, dopo una veglia di preghiera
nella chiesa di San Giuliano, gli scout
dell’Agesci, dell’Assoraider, del C-
ngei, della Fse Scout d’Europa, del
Masci e dei Foulard bianchi di Messi-

na e del resto della Sicilia. A Comiso,
una Veglia presso la parrocchia Santi
Apostoli ha quindi salutato l’arrivo
della Luce nella città casmenea. Do-
po la celebrazione, ogni comunità ha
acceso la propria fiammella da quel-
la di Betlemme ed è partita la missio-
ne Lampedusa: due educatori, Mim-
mo Melita del gruppo Vittoria 7 e Da-
vide Cirmi del gruppo Ragusa 7 e due
rover, Leandra La Rosa di Vittoria e
Marco Tidona di Ragusa, sono partiti
alla volta dell’Isola per “passare” a
questa comunità la luce, unitamente
al messaggio di pace e speranza. Ad
accoglierli tutta la comunità isolana
con il parroco in testa; la sera si è te-
nuta una celebrazione ed il passag-
gio della fiamma. “Una comunità ac-
cogliente oltremisura – dichiara
Mimmo Melita, capo gruppo del Vit-
toria 7 – ci hanno messo a disposizio-
ne perfino un appartamento e non ci
hanno fatto mancare nulla. Siamo
davvero tutti felici d’aver vissuto
questa fantastica esperienza e di es-
serci fatti latori di un messaggio così
importante”.

La luce della pace
di Betlemme è
arrivata anche

nelle zone
dell’Ipparino

grazie agli scout
Masci e Agesci

Matrimoni civili e foto in chiesa
La soluzione è dietro l’angolo

GIUSEPPE LA LOTA

Libera Parrocchia in libero Comune.
All’insegna della reciproca compren-
sione e collaborazione. Condizioni
sancite nel corso del primo, e si spera
non ultimo, incontro "riservato" fra il
commissario straordinario Filippo
Dispenza e il vescovo Carmelo Cuttit-
ta, avvenuto martedì scorso a palazzo
Iacono. Un incontro favorito dall’arci -
prete della Basilica di San Giovanni
Battista, nonché responsabile della
chiesa Madonna delle Grazie, don Sal-
vatore Converso. I problemi da tratta-
re sarebbero tanti, ma l’oggetto del
faccia a faccia commissario-vescovo,
è stato uno: matrimoni civili celebrati
nella sala “Emanuele Giudice” sita al-
l’interno del Chiostro che nei secoli
scorsi ospitava l’Antico convento dei
Frati minori. L’accordo scaturito al
termine dell’incontro prevede che il
Comune, resosi conto che il problema
è reale e non di poco conto, si impe-
gnerà a individuare un altro sito di
pertinenza comunale dove far convo-
lare a nozze le coppie che scelgono il
municipio piuttosto che l’altare per
giurarsi amore e fedeltà imperituri.

Il fatto che stiamo raccontando è
preceduto da un antefatto spiacevole.
Sollevato da alcuni parrocchiani della
Madonna delle Grazie che hanno vo-
luto bloccare, rendendolo pubblico,
un andazzo fastidioso. Inutile nascon-
derlo, stava per scoppiare un piccolo
incidente diplomatico istituzionale
tra la Commissione governativa e la
Chiesa vittoriese e ragusana. La Com-
missione, per evitare presenze “inde -
siderate” dentro il palazzo comunale,
precisamene nella sala degli Specchi,
ha deciso subito dopo l’estate di dirot-

tare i matrimoni civili nell’ex Conven-
to dei Frati minori, il cui atrio collega
la sala “Giudice” e l’ingresso laterale
interno della chiesa delle Grazie, di-
stanti appena 47 metri. Un’occasione
unica e ghiotta per sposi e parenti fir-
mare l’atto di matrimonio in forma ci-
vile e scattarsi foto ricordo, e perché
no anche filmini, ai piedi dell’altare
della chiesa. Dal profano al sacro, una
vera e propria festa con tanto di baci,

abbracci, riso e palloncini in aria, brin-
disi e bottiglie di spumante abbando-
nate incivilmente all’esterno della
chiesa. Un’onta sacrilega per l’arci -
prete, costretto a sopportare i borbot-
tii dei fedeli, che non poteva non esse-
re affrontata con la Commissione go-
vernativa. E così, dopo la prima lettera
del parroco al Comune, rimasta senza
risposta, ecco l’intervento personale
del vescovo Cuttitta. Non sappiamo

quando e dove si svolgeranno i prossi-
mi matrimoni civili, ma sono in molti
a sperare che anche la sala “Giudice”,
come sala degli Specchi, venga inibita
ai matrimoni civili. Fra questi, la pro-
fessoressa Dora Morana, presidente
dell’Antea, costretta a spostare un e-
vento culturale previsto per il 21 di-
cembre, cioè oggi, per lasciare posto a
un matrimonio civile. “Spero tanto
che non succeda più - dice la presi-

dente - ho dovuto anticipare un even-
to protocollato per il 21 al 19 dicem-
bre scorso. Ho dovuto inviare centi-
naia di whatsapp per informare gli in-
vitati all’evento. Senza internet non
so come avrei potuto avvisarli. Mi au-
guro che non si verifichino altri di-
sguidi perché fino al 6 gennaio ho già
protocollato molti eventi”.

Martedì il primo dialogo tra Chiesa
e Comune, ma con l’inizio del 2019 ne
seguiranno altri. Perché la crisi eco-
nomica non ha risparmiato neanche
la chiesa vittoriese, quest’anno co-
stretta a pagare bollette salate per
Imu, Tasi, Tari e altri balzelli che Stato
e comuni si palleggiano sulla pelle dei

cittadini. L’arciprete Converso, come
ogni anno, busserà alla porta del Co-
mune per il tradizionale contributo
del “Dramma Sacro” del Venerdì san-
to (grande evento turistico e cultura-
le), sempre ricevuto dalle precedenti
amministrazioni. “E’ prematuro par-
larne - dice don Converso - ma il pro-
blema dovrà essere affrontato. Non
navighiamo nell’oro, oltre a pagare le
tasse abbiamo tanti poveri da sfama-
re. E in questi casi io, piuttosto che
spendere soldi per il Dramma Sacro,
preferisco dar da mangiare alle fami-
glie bisognose”.

Problema. La Chiesa
cittadina aveva
sollevato nei giorni
scorsi la delicata e
controversa questione

IL DETTAGLIO.
La chiesa della
Madonna delle
Grazie e l’ex
Chiostro dei
Frati Minori, al
cui interno tro-
va posto la sala
“E. Giudice”, so-
no collegati da
spazi comuni in
dotazione alla
Chiesa e al Co-
mune. Non è la
prima volta che
la convivenza
abbia generato
discussioni fra i
responsabili del
luogo di culto e
della sala og-
getto di eventi
culturali e for-
mativi. Già dai
tempi di padre
Roberto c’erano
state diversità
di vedute per la
concomitanza
di eventi civili e
riti religiosi che
inevitabilmente
si disturbavano
a vicenda. Que-
sta dei matri-
moni civili ha
dato la stura a
un nuovo pro-
blema che può
risolversi solo
con buon senso
e tolleranza.

pianeta scuola

Il vescovo Cuttitta a confronto con la commissione sul caso sala Giudice
Il vescovo della
diocesi di Ragusa,
mons. Carmelo
Cuttitta. Sotto, la
commissione
prefettizia che
governa l’ente di
palazzo Iacono.

in breve
PALAZZO IACONO
La consegna del nuovo scuolabus

n.d.a.) Sarà consegnato questa mattina, tra
le 11.30 e le 12, nell'autoparco comunale di
via Virgilio Lavore, il nuovo scuolabus
acquistato dal Comune. Il pullman andrà ad
arricchire il parco mezzi destinato al
trasporto urbano degli studenti, che
attualmente comprende nove scuolabus. In
questo modo si cerca di dare una risposta
efficace alle esigenze degli studenti che più
volte hanno segnato una serie di
problematiche.

ISTITUTO TRAINA
Al via la quinta edizione del presepe

n.d.a.) Anche quest'anno l'istituto Traina ha
dato il via alla sua quinta edizione del
presepe. In programma anche diversi
momenti musicali a cura degli alunni. A far
da cornice le “Bancarelle della Solidarietà”
con piccoli e semplici oggetti, realizzati
dagli alunni e messi in vendita in modo da
poter devolvere il ricavato alle associazioni
Aiffas e Aism di Vittoria, assieme al ricavato
dell'ormai assodata “Fiera del dolce”,
svoltasi a scuola nelle settimane precedenti.

utente
Text Box
La Sicilia 21 Dicembre 2018
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Responsabilità
e cittadinanza
tra le giovani
generazioni

DANIELA CITINO

La scuola come luogo dove fare cre-
scere e maturare la responsabilità ci-
vica delle giovani generazioni. Una
scommessa educante nella quale la
società civile e il mondo dell’associa-
zionismo non si tira indietro cercan-
do anche altre alleanze. E’ il caso del-
la sinergia messa in campo da Citta-
dinanzattiva- Tdm- Vittoria, Scoglit-
ti, Acate, Comiso e Santa Croce Ca-
merina con la sezione vittoriese del-
la Protezione civile “G. Caruano” che
hanno incontrato gli studenti delle
scuole medie inferiore per discutere
e soprattutto dialogare con loro di
problematiche attuali quali la soste-
nibilità ambientale e le calamità na-
turali che ne derivano nonché altre
questioni più attinenti al vivere sco-
lastico e alle relazioni umane.

A fare un bilancio delle attività rea-
lizzate è la referente della Cittadi-
nanza attiva e del Tribunale del Ma-

Chiaramonte che si è fatta affiancare
negli incontri con il dirigente della
Protezione Civile Giovanni Buonvici-
no e il suo presidente Francesco A-
giato.

“I responsabili della Protezione Ci-
vile hanno fatto vedere dei filmati sui
terremoti e gli incendi consigliando
successivamente agli alunni i com-
portamenti da tenere qualora doves-
sero verificarsi le calamità racco-
mandando di non farsi prendere dal
panico poiché può provocare morte
sicura: infatti nella calca, per trovare
un posto ritenuto sicuro, si può esse-
re calpestati da altri che sono terro-
rizzati” annota la coordinatrice co-
gliendo l’occasione per lanciare sul
messaggio sul cyber bullismo, se-
xting e cyberbashing. “Sono fenome-
ni - conclude Anna Chiaramonte -
che possono indurre, i più fragili, psi-
cologicamente, alla depressione e al
suicidio e noi, adulti, non possiamo
permettere che delle giovani vite

lato, Anna Chiaramonte. “Si sono
conclusi gli incontri con gli alunni
degli istituti comprensivi “S.Bia-
gio”,”Pappalardo” e “Rodari” da noi
organizzati come associazioni civi-
che e la sezione vittoriese della Pro-
tezione civile “Caruano” spiega Anna

vengano spezzate. Altro argomento
affrontato è stato quello delle disca-
riche abusive perché amianto, mer-
curio, cadmio ecc. inquinano le falde
acquifere e i terreni provocando ma-
lattie, spesso incurabili”. Alla fine si è
soffermata sui cambiamenti climati-
ci poiché, dall’accordo di Parigi del

2015, sottoscritto da 195 Paesi, che
indicò l’obiettivo di contenere il ri-
scaldamento globale, poco è stato
fatto da alcuni Stati; i prossimi 12 an-
ni saranno cruciali per evitare i cam-
biamenti climatici che hanno effetti
devastanti sui territori e sulla salute
dell’uomo.

La referente
Cittadinanza

attiva Anna
Chiaramonte con

tutti gli altri
protagonisti della

giornata

Incontri. Anche la
Protezione civile alle
iniziative del Tdm

taccuino
Il meteo
Cielo coperto. Temperature comprese fra 8 e

15 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Nord-Ovest. Il
sole sorge alle 7.09 e tramonta alle 16.47.
La luna, gibbosa crescente, leva alle 15,56
e cala alle 05,27 del giorno successivo.
Mare parzialmente mosso. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Emaia, via Garibaldi 465, telefono

0932.981483

Luce della pace, da Betlemme a Vittoria
Solidarietà. Gli scout diventano portatori di speranza
«E’ simbolo di fratellanza tra tutti i popoli della terra»

NADIA D’AMATO

Portatori di speranza, di luce e di pa-
ce: questa la mission dell’esercito
delle camicie blu dell’Agesci- Zona i-
blea, scelti quest’anno per portare la
“Luce della Pace” a Lampedusa.

Nella chiesa della Natività, a Be-
tlemme, vi è una lampada ad olio che
arde perennemente da moltissimi
secoli, alimentata dall’olio donato a
turno da tutte le Nazioni cristiane
della Terra. A dicembre di ogni anno,
da quella fiamma ne vengono accese
altre e vengono diffuse su tutto il
pianeta come simbolo di pace e fra-
tellanza fra i popoli.

“Luce della Pace” è arrivata in Italia
dall’Austria e veicolata per tutta la
penisola dal Masci e dall’Agesci che
“la portano” da città in città, da re-
gione in regione. Quest’anno la fiam-
ma è arrivata in Sicilia con la moto-
vedetta della Capitaneria di Porto di

Reggio Calabria che ha attraccato nei
giorni scorsi al porto turistico “Mari-
na del Nettuno”, di Messina. Ad acco-
glierla, dopo una veglia di preghiera
nella chiesa di San Giuliano, gli scout
dell’Agesci, dell’Assoraider, del C-
ngei, della Fse Scout d’Europa, del
Masci e dei Foulard bianchi di Messi-

na e del resto della Sicilia. A Comiso,
una Veglia presso la parrocchia Santi
Apostoli ha quindi salutato l’arrivo
della Luce nella città casmenea. Do-
po la celebrazione, ogni comunità ha
acceso la propria fiammella da quel-
la di Betlemme ed è partita la missio-
ne Lampedusa: due educatori, Mim-
mo Melita del gruppo Vittoria 7 e Da-
vide Cirmi del gruppo Ragusa 7 e due
rover, Leandra La Rosa di Vittoria e
Marco Tidona di Ragusa, sono partiti
alla volta dell’Isola per “passare” a
questa comunità la luce, unitamente
al messaggio di pace e speranza. Ad
accoglierli tutta la comunità isolana
con il parroco in testa; la sera si è te-
nuta una celebrazione ed il passag-
gio della fiamma. “Una comunità ac-
cogliente oltremisura – dichiara
Mimmo Melita, capo gruppo del Vit-
toria 7 – ci hanno messo a disposizio-
ne perfino un appartamento e non ci
hanno fatto mancare nulla. Siamo
davvero tutti felici d’aver vissuto
questa fantastica esperienza e di es-
serci fatti latori di un messaggio così
importante”.

La luce della pace
di Betlemme è
arrivata anche

nelle zone
dell’Ipparino

grazie agli scout
Masci e Agesci

Matrimoni civili e foto in chiesa
La soluzione è dietro l’angolo

GIUSEPPE LA LOTA

Libera Parrocchia in libero Comune.
All’insegna della reciproca compren-
sione e collaborazione. Condizioni
sancite nel corso del primo, e si spera
non ultimo, incontro "riservato" fra il
commissario straordinario Filippo
Dispenza e il vescovo Carmelo Cuttit-
ta, avvenuto martedì scorso a palazzo
Iacono. Un incontro favorito dall’arci -
prete della Basilica di San Giovanni
Battista, nonché responsabile della
chiesa Madonna delle Grazie, don Sal-
vatore Converso. I problemi da tratta-
re sarebbero tanti, ma l’oggetto del
faccia a faccia commissario-vescovo,
è stato uno: matrimoni civili celebrati
nella sala “Emanuele Giudice” sita al-
l’interno del Chiostro che nei secoli
scorsi ospitava l’Antico convento dei
Frati minori. L’accordo scaturito al
termine dell’incontro prevede che il
Comune, resosi conto che il problema
è reale e non di poco conto, si impe-
gnerà a individuare un altro sito di
pertinenza comunale dove far convo-
lare a nozze le coppie che scelgono il
municipio piuttosto che l’altare per
giurarsi amore e fedeltà imperituri.

Il fatto che stiamo raccontando è
preceduto da un antefatto spiacevole.
Sollevato da alcuni parrocchiani della
Madonna delle Grazie che hanno vo-
luto bloccare, rendendolo pubblico,
un andazzo fastidioso. Inutile nascon-
derlo, stava per scoppiare un piccolo
incidente diplomatico istituzionale
tra la Commissione governativa e la
Chiesa vittoriese e ragusana. La Com-
missione, per evitare presenze “inde -
siderate” dentro il palazzo comunale,
precisamene nella sala degli Specchi,
ha deciso subito dopo l’estate di dirot-

tare i matrimoni civili nell’ex Conven-
to dei Frati minori, il cui atrio collega
la sala “Giudice” e l’ingresso laterale
interno della chiesa delle Grazie, di-
stanti appena 47 metri. Un’occasione
unica e ghiotta per sposi e parenti fir-
mare l’atto di matrimonio in forma ci-
vile e scattarsi foto ricordo, e perché
no anche filmini, ai piedi dell’altare
della chiesa. Dal profano al sacro, una
vera e propria festa con tanto di baci,

abbracci, riso e palloncini in aria, brin-
disi e bottiglie di spumante abbando-
nate incivilmente all’esterno della
chiesa. Un’onta sacrilega per l’arci -
prete, costretto a sopportare i borbot-
tii dei fedeli, che non poteva non esse-
re affrontata con la Commissione go-
vernativa. E così, dopo la prima lettera
del parroco al Comune, rimasta senza
risposta, ecco l’intervento personale
del vescovo Cuttitta. Non sappiamo

quando e dove si svolgeranno i prossi-
mi matrimoni civili, ma sono in molti
a sperare che anche la sala “Giudice”,
come sala degli Specchi, venga inibita
ai matrimoni civili. Fra questi, la pro-
fessoressa Dora Morana, presidente
dell’Antea, costretta a spostare un e-
vento culturale previsto per il 21 di-
cembre, cioè oggi, per lasciare posto a
un matrimonio civile. “Spero tanto
che non succeda più - dice la presi-

dente - ho dovuto anticipare un even-
to protocollato per il 21 al 19 dicem-
bre scorso. Ho dovuto inviare centi-
naia di whatsapp per informare gli in-
vitati all’evento. Senza internet non
so come avrei potuto avvisarli. Mi au-
guro che non si verifichino altri di-
sguidi perché fino al 6 gennaio ho già
protocollato molti eventi”.

Martedì il primo dialogo tra Chiesa
e Comune, ma con l’inizio del 2019 ne
seguiranno altri. Perché la crisi eco-
nomica non ha risparmiato neanche
la chiesa vittoriese, quest’anno co-
stretta a pagare bollette salate per
Imu, Tasi, Tari e altri balzelli che Stato
e comuni si palleggiano sulla pelle dei

cittadini. L’arciprete Converso, come
ogni anno, busserà alla porta del Co-
mune per il tradizionale contributo
del “Dramma Sacro” del Venerdì san-
to (grande evento turistico e cultura-
le), sempre ricevuto dalle precedenti
amministrazioni. “E’ prematuro par-
larne - dice don Converso - ma il pro-
blema dovrà essere affrontato. Non
navighiamo nell’oro, oltre a pagare le
tasse abbiamo tanti poveri da sfama-
re. E in questi casi io, piuttosto che
spendere soldi per il Dramma Sacro,
preferisco dar da mangiare alle fami-
glie bisognose”.

Problema. La Chiesa
cittadina aveva
sollevato nei giorni
scorsi la delicata e
controversa questione

IL DETTAGLIO.
La chiesa della
Madonna delle
Grazie e l’ex
Chiostro dei
Frati Minori, al
cui interno tro-
va posto la sala
“E. Giudice”, so-
no collegati da
spazi comuni in
dotazione alla
Chiesa e al Co-
mune. Non è la
prima volta che
la convivenza
abbia generato
discussioni fra i
responsabili del
luogo di culto e
della sala og-
getto di eventi
culturali e for-
mativi. Già dai
tempi di padre
Roberto c’erano
state diversità
di vedute per la
concomitanza
di eventi civili e
riti religiosi che
inevitabilmente
si disturbavano
a vicenda. Que-
sta dei matri-
moni civili ha
dato la stura a
un nuovo pro-
blema che può
risolversi solo
con buon senso
e tolleranza.

pianeta scuola

Il vescovo Cuttitta a confronto con la commissione sul caso sala Giudice
Il vescovo della
diocesi di Ragusa,
mons. Carmelo
Cuttitta. Sotto, la
commissione
prefettizia che
governa l’ente di
palazzo Iacono.

in breve
PALAZZO IACONO
La consegna del nuovo scuolabus

n.d.a.) Sarà consegnato questa mattina, tra
le 11.30 e le 12, nell'autoparco comunale di
via Virgilio Lavore, il nuovo scuolabus
acquistato dal Comune. Il pullman andrà ad
arricchire il parco mezzi destinato al
trasporto urbano degli studenti, che
attualmente comprende nove scuolabus. In
questo modo si cerca di dare una risposta
efficace alle esigenze degli studenti che più
volte hanno segnato una serie di
problematiche.

ISTITUTO TRAINA
Al via la quinta edizione del presepe

n.d.a.) Anche quest'anno l'istituto Traina ha
dato il via alla sua quinta edizione del
presepe. In programma anche diversi
momenti musicali a cura degli alunni. A far
da cornice le “Bancarelle della Solidarietà”
con piccoli e semplici oggetti, realizzati
dagli alunni e messi in vendita in modo da
poter devolvere il ricavato alle associazioni
Aiffas e Aism di Vittoria, assieme al ricavato
dell'ormai assodata “Fiera del dolce”,
svoltasi a scuola nelle settimane precedenti.

utente
Text Box
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Oggi concerto a Vittoria
Giuseppina Torre, la musica
volerà sugli aerei Alitalia

La pianista e compositrice vittoriese Giuseppina Torre, è tra i 36
vincitori del concorso "Fai volare la tua musica", un'iniziativa
congiunta tra Siae, Rockol e Alitalia, che offre a musicisti, artisti,
gruppi e band l'opportunità di promuovere e far conoscere la
propria musica a bordo dei voli nazionali ed internazionali di
Alitalia durante l'anno 2019. La composizione “Look at the Rain-
bow, Manu” è stata selezionata, tra le oltre 7000 opere pervenu-
te, da una giuria di qualità che ha premiato i 36 migliori cantanti,
musicisti e compositori includendoli in 6 playlist bimestrali che
verranno trasmesse a bordo degli aeromobili di Alitalia. Giusep-
pina Torre, intanto, si esibirà oggi alle 19,30 (ingresso libero) nel-
la Chiesa Santa Maria delle Grazie di piazza del Popolo.

CINEMA & ARTE

Ideato e scritto
da Melania G.
Mazzucco e con la
partecipazione
di Peter Greenaway
il film sarà narrato
da Stefano Accorsi

L’ARTE SUL GRANDE
SCHERMO
“Tintoretto. Un
Ribelle a Venezia” si
inserisce nel
calendario della
Grande Arte al
Cinema, un progetto
originale ed esclusivo
di Nexo Digital. Per la
stagione 2019 arriva
nelle sale italiane in
collaborazione con i
media partner Radio
Capital, Sky Arte e
MYmovies.it. Sky
Arte lancia, in
contemporanea al
documentario,
anche un’inedita
biografia a fumetti.
«Tintoretto. Un
ribelle a Venezia»,
graphic novel per
lettori dai 14 anni,
scritto da Alberto
Bonanni su disegni di
Gianmarco Veronesi,
disponibile in tutte le
librerie da marzo
2019.

Un Tintoretto ma visto così
È l’unico grande pittore dell’età del Rinascimento
a non avere mai abbandonato la “sua” Venezia

P
er i 500 anni dalla nascita, ar-
riva in anteprima nelle sale
“Tintoretto. Un Ribelle a Ve-
nezia”, un nuovo esclusivo

docu-film firmato da Sky Arte dedi-
cato alla figura di un pittore straor-
dinario, mutevole e cangiante, i-
stintivo e appassionato. Ideato e
scritto da Melania G. Mazzucco e
con la partecipazione straordinaria
del regista Peter Greenaway, il film
sarà narrato dalla voce di Stefano
Accorsi e arriverà al cinema solo per
tre giorni, il 25, 26, 27 febbraio
2019, distribuito da Nexo Digital
nell’ambito del progetto della
Grande Arte al Cinema (elenco sale
a breve su nexodigital.it).

Figlio di un tintore, da cui il suo
nome d’arte, Tintoretto (1519-
1594) è l’unico grande pittore del
Rinascimento a non aver mai ab-
bandonato Venezia, nemmeno ne-
gli anni della peste. Dall’Archivio di
Stato a Palazzo Ducale, da Piazza
San Marco alla Chiesa di San Rocco,
il pubblico sarà guidato attraverso
le vicende di Jacopo Robusti, in arte
Tintoretto, dai primi anni della sua
formazione artistica fino alla mor-
te, senza trascurare l'affascinante
fase della formazione della sua bot-
tega, luogo in cui lavorano anche al-
cuni dei suoi figli, Domenico, che e-
rediterà l’impresa del padre, e l’a-
matissima Marietta, talentuosa pit-
trice.

Attraversando la vita del pittore,
un artista spregiudicato e inquieto
caratterizzato da un’infinita voglia
di indipendenza e un amore assolu-
to per la libertà, Tintoretto. Un Ri-
belle a Venezia delineerà i tratti
della Venezia del 1500, un secolo
culturalmente rigoglioso che vede
tra i suoi protagonisti altri due gi-
ganti della pittura come Tiziano e
Veronese, eterni rivali di Tintoretto
in un’epoca in cui la Serenissima
conferma il suo dominio marittimo
diventando uno dei porti mercantili
più potenti d’Europa e affronta la
drammatica peste del 1575-77, che
stermina gran parte della popola-
zione lasciando un segno indelebile
nella Laguna. È proprio durante la
peste che Tintoretto crea il suo ciclo
più importante. In una Venezia de-
serta, cupa e spettrale, con i cadave-
ri degli appestati lungo i canali, Tin-
toretto rimarrà in città per conti-

nuare la sua più grande opera: il ci-
clo di dipinti della Scuola Grande di
San Rocco, una serie di teleri che co-
prono la maggior parte delle pareti
dell’edificio intitolato alla celebre
confraternita. Nessuno all’epoca,
nemmeno Michelangelo nella Cap-
pella Sistina, vantava di aver firma-
to ogni dipinto all’interno di un edi-
ficio.

Ad accompagnare lo spettatore
attraverso le vicende di Tintoretto,
saranno chiamati numerosi esperti
come gli storici dell’arte Kate Bryan,
Matteo Casini, Astrid Zenkert, A-
gnese Chiari Moretto Wiel, Michel
Hochmann, i co-curatori della mo-
stra Tintoretto 1519-2019 di Palaz-
zo Ducale, Frederick Ilchman e Tom
Nichols, le scrittrici Melania G.
Mazzucco e Igiaba Scego, le restau-
ratrici Sabina Vedovello e Irene Zu-
liani, impegnate nel restauro delle
Due Marie di Tintoretto.

Il documentario osserverà infatti
anche le analisi dettagliate che per-
metteranno a una squadra italiana
di restaurare due capolavori di Tin-
toretto: «Maria in meditazione»
(1582 - 1583) e «Maria in lettura»
(1582 - 1583). Grazie al sostegno di
Sky Arte, le due tele saranno infatti
restaurate prima di essere esposte
all’interno della mostra monografi-
ca di Tintoretto alla National Galle-
ry of Art di Washington, in occasio-
ne dell’anniversario dei cinquecen-
to anni dalla nascita di Tintoretto,
che avverrà nel 2019.

“Tintoretto. Un Ribelle a Venezia”
si inserisce nel calendario della
Grande Arte al Cinema, un progetto
originale ed esclusivo di Nexo Digi-
tal. Per la stagione 2019 arriva nelle
sale italiane in collaborazione con i
media partner Radio Capital, Sky
Arte e MYmovies.it. Sky Arte lancia,
in contemporanea al documenta-
rio, anche un’inedita biografia a fu-
metti. «Tintoretto. Un ribelle a Ve-
nezia», graphic novel per lettori dai
14 anni, scritto da Alberto Bonanni
su disegni di Gianmarco Veronesi,
disponibile in tutte le librerie da
marzo 2019.

Ad
accom-
pagnare

lo
spettato-

re
saranno
chiamati
numerosi

esperti

I pupi di Mimmo Cuticchio pronti a sfidarsi “A singolar tenzone”
ZO CENTRO CULTURE. Il celebre puparo domani protagonista dell’appuntamento con la rassegna Teatro Altrescene Preview

D
omani alle 21 al Zo centro Culture di
Catania, per la rassegna di Teatro Al-
trescene Preview, Mimmo Cuticchio
propone “A singolar tenzone”.

Il ritmo sincopato del cunto, di origine mi-
steriosa e antichissima, scandisce l'epopea
per voce sola che Mimmo Cuticchio, il mag-
giore puparo e cuntastorie del nostro tempo,
porta nelle piazze e nei teatri del mondo.

Un colpo del piede sulla pedana, un gesto
imperioso della spada ricevuta come eredità
iniziatica dal maestro Peppino Celano, e la vo-
ce possente di Cuticchio chiama a raccolta in-
torno alle avventure cavalleresche di Orlando
e dei Paladini di Francia, che per secoli i giul-
lari cantarono lungo le strade d'Europa, tes-
sendo un tappeto coloritissimo di immagini
con le scarne formule della tradizione orale.

Un fastoso teatro della memoria si spalanca
nel breve recinto del cunto, in cui «ricordare»
significa di nuovo, secondo l'etimologia cara
al Medio Evo, «rimpatriare nel cuore». Con il
solo uso della voce e con l’ausilio di una spa-
da, i contastorie raccontavano, seduti o in pie-
di, circondati da un pubblico assiduo che a-
scoltava, la storia dei reali di Francia e dei loro
paladini, il repertorio epico-cavalleresco.

Le notizie sulle origini del cunto sono così
frammentarie e insufficienti da non potere ri-
salire a una data precisa in cui possa essere
nato questo tipo di recitazione che, probabil-
mente, ha un legame con i cantori della Grecia
antica prima e dell’antica Roma poi.

La parola cuntu è un termine dialettale per
definire il racconto, ma il cuntista racconta
soltanto storie epico-cavalleresche, con una

scansione metrica, una gestualità del corpo,
una mimica del viso necessari per la defini-
zione dei personaggi. A differenza del canta-
storie, che è invece un raccontatore di fatti di
cronaca e che accompagna i suoi versi con
una chitarra e un cartellone raffigurante i di-
versi episodi della vicenda, il cuntista raccon-
ta in prosa ed è accompagnato soltanto da
una spada di legno o di ferro, che gli serve ora
per dar fendenti in aria, ora per dare ritmo alle
battaglie. Il cuntista evoca i protagonisti della
vicenda divenendo corpo sonoro; la sua voce
diventa ora tonante, ora carezzevole, ora a-
spra o struggente, fino ad arrivare ad alcuni
momenti drammatici in cui la recita risulta
una scansione regolata che supera qualsiasi
realismo per raggiungere l’astrazione del
suono.

Nel cunto esiste anche una tecnica per la
memoria. Quando il cuntista racconta una
storia, oggi come allora, egli si crea un labirin-
to in testa ma sa trovare sempre il filo per
uscire. Può concedere un certo margine al-
l’improvvisazione, ma non può non conosce-
re le storia. Il vero narratore deve saper di-
stinguere la verità della vita dalla verità della
finzione. Deve saper gestire il racconto per
trovare la giusta misura, l’ironia, il distacco.
Per arrivare a questo risultato, Cuticchio co-
struisce un viaggio mentale e, come in un
viaggio reale, conosce il tragitto che dovrà se-
guire ma non sa mai cosa incontrerà.

Per raccontare la storia di Orlando, potreb-
be decidere di cominciare dal mezzo o dalla
sua morte, per poi tornare indietro e raccon-
tarne la vita.
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Ragusa-Catania, il 17 gennaio il sì del Cipe

ANDREA LODATO

CATANIA. Due vertici ad alto livello, il sì
di due ministri (un sì, stavolta, che do-
vrebbe essere convinto e potrebbe es-
sere risolutorio), e una moderata eu-
foria che viene trasmessa dai sindaci
del territorio interessato, dal presi-
dente della Regione che scommette
molto sulla modernizzazione del si-
stema dei trasporti nell’Isola. E dai de-
putati della maggioranza che fa riferi-
mento al M5S che festeggiano.

C’è una data per la nuova Ragusa-
Catania, la superstrada che è rimasta
in sospeso per decenni tra speranza e
sogno, tra certezza e utopia. C’è la da-
ta, il prossimo 17 gennaio, in cui il Cipe
darà l’approvazione al progetto e da
quel momento dovrebbe partire l’iter
che nel giro di alcuni mesi dovrebbe
portare a mettere la prima pietra del-
l’opera e aprire i cantieri. Ieri, dunque,
due vertici romani. Al ministero per il
Sud quello convocato dal ministro
Barbara Lezzi, su richiesta, appunto,
dei sindaci.

Davanti alla senatrice Lezzi, il con-
cessionario dell’opera Vito Bonsigno-
re e i sindaci di Carlentini, Giuseppe
Stefio accompagnato dal presidente
del Consiglio comunale Giovanni Fuc-
cio Sanzà, il sindaco di Chiaramonte
Gulfi, Sebastiano Gurrieri, quello di
Ragusa, Giuseppe Cassì, quello di Fan-
cofonte, Daniele Lentini accompa-
gnato dal vice-sindaco, Stefano Privi-
telli, quello di Licodia Eubea, Giovanni
verga, quello di Vizzini, Vito Cortese,
accompagnato dal presidente del
consiglio comunale, Vito Cassone e il
sindaco di Lentini Saverio Bosco.

Insomma pienone al ministero, per
un appuntamento che si immaginava
avrebbe potuto segnare, finalmente,
una tappa decisiva verso il sì al pro-
getto.

Uno dei nodi che era rimasto aperto

Regione-Ismett, c’è l’accordo
un miliardo di investimenti
nei prossimi dieci anni
Sanità. Rinnovata la partnership che coinvolge l’Università di Pittsburgh
Più ricerca e posti-letto, un secondo ospedale a Carini accanto al Ri. Med

DECRETO CARBURANTI DELL’ASSESSORE TURANO

Ricariche elettriche obbligatorie nei nuovi impianti
PALERMO. Carburanti alternativi in tutti i nuovi impianti
di distribuzione, passaggio dalla Regione ai comuni del-
le competenze per la procedura di apertura di alcuni
impianti. Sono in sintesi le novità contenute nel decreto
carburanti firmato dall’assessore regionale alle Attività
produttive Mimmo Turano.

Il decreto, che recepisce le più recenti novità legislati-
ve nazionali in tema di presenza di più tipologie di car-
buranti, sancisce l’obbligo per i nuovi impianti o per
quelli esistenti sottoposti a ristrutturazione, di preve-
dere anche carburanti alternativi, a minore impatto
ambientale. Saranno obbligatori nei nuovi impianti i di-
stributori di metano, anche in esclusiva modalità self

service, e i punti di ricarica elettrica.
Non saranno soggetti all’obbligo di installazione - si

legge nel decreto - i distributori localizzati nei comuni
privi di impianti di distribuzione di carburante e nelle
isole minori mentre al fine di promuovere l’uso di car-
buranti a basso impatto ambientale sarà consentita l’a-
pertura di distributori mono prodotto che oltre ad ero-
gare gas naturale (Gnc e Gnl) dovranno obbligatoria-
mente dotarsi di nuovi punti di ricarica elettrica. Le
nuove norme saranno particolarmente stringenti per le
province di Palermo e Siracusa, che negli ultimi anni
hanno ripetutamente sforato il limite delle concentra-
zioni di polveri sottili (Pm10).

ANTONIO FIASCONARO

PALERMO. Si rinnova sempre più il
rapporto di partnership tra la Re-
gione Siciliana e l’Ircss Ismett di Pa-
lermo.

Ancora insieme per dieci anni,
con la possibilità di prolungare il
rapporto per altri nove se verranno
raggiunti gli obiettivi fissati.

E’ questo l’accordo siglato ieri se-
ra a Palazzo d’Orleans tra la Regio-
ne e l'Istituto Mediterraneo dei tra-
pianti e terapie di alta specializza-
zione. Ad apporre le firme, il presi-
dente della Regione Nello Musu-
meci, l'assessore alla Salute Rugge-
ro Razza, il professor Bruno Gridel-
li, presidente di Upcm Italy e rap-

presentante dell'University of Pit-
tsburgh Medical Center, il commis-
sario straordinario dell'Ospedale
Civico di Palermo Roberto Colletti,
il presidente dell'Ismett Camillo
Ricordi e, per la Fondazione
Ri.Med, Alessandro Padova.

La novità è nel rinnovo dell'ac-
cordo quadro che, per la prima vol-
ta, coprirà un arco temporale supe-
riore ai tre anni: dal primo gennaio
del 2019 al 31 dicembre 2028, con
un investimento di 100 milioni di
euro all'anno per i prossimi dieci
anni.

Ed ancora si punta all'aumento
della dotazione dei posti letto da
78 a 114 e la realizzazione dell'I-
smett 2, il nuovo ospedale che do-

vrà sorgere a Carini, accanto al
Centro di Ricerca di Ri.Med, in u-
n'area di circa 35 mila metri qua-
drati. L'Ismett 2 avrà una potenzia-
lità di 250 posti letto distribuiti per
intensità di cura. La piena funzio-
nalità del cluster Ismett-Ri.Med co-
stituirà un polo d'eccellenza per il
Sud Italia e collaborerà con il pro-
getto di Human Technopole di Mi-
lano.

«Quest'accordo - ha sottolineato
Musumeci - riconsacra un patto di
amicizia con gli Stati Uniti ed è allo
stesso tempo un atto di fiducia me-
ritato ma anche inusuale, conside-
rando la sua durata, per la pubblica
amministrazione. Fiducia, soprat-
tutto, da parte del popolo siciliano

che in tanti anni ha imparato a co-
noscere ed apprezzare una struttu-
ra che tutti ci invidiano e che deve
rappresentare anche un'occasione
di stimolo per la sanità siciliana.
Quella della salute è una trincea
difficile nella quale, grazie all'im-
pegno dell'assessore Razza, cer-
chiamo continuamente di mettere
attenzione e qualità al servizio del-
la gente. E potremo dire di aver
vinto questa battaglia soltanto
quando i siciliani, anziché prende-
re un aereo per andare a curarsi
lontano, preferiranno farlo nella
loro terra».

Un concetto, questo, ribadito an-
che dal professor Gridelli che, ri-
cordando il primo trapianto effet-
tuato all'Ismett venti anni fa, ha
sottolineato che l'aumento della
mobilità attiva, valorizzata in quasi
due milioni di euro nel 2017, rien-
tra tra gli obiettivi e verrà favorita
anche attraverso accordi con paesi
limitrofi a sud del Mediterraneo.

«Questo nuovo accordo - ha detto
il numero uno dell'Upcm Italy - ha
una portata storica e darà all'Istitu-
to una forza straordinaria, proiet-
tandolo in un futuro di massima
eccellenza, grazie anche alla rete di
collaborazioni internazionali di al-
tissimo livello sulle quali può con-
tare l'Università di Pittsburgh».

Tra gli altri obiettivi, la formazio-
ne, in collaborazione con le con le
Università dell'Isola, di figure pro-
fessionali che operano in Sicilia nel
settore della salute, della ricerca
biomedica, delle biotecnologie e
della gestione ospedaliera.

LA STORIA
Costituito nel
giugno del
1997, dalla
Regione e
dall'Università
di Pittsburgh,
l'Ismett viene
integrato a
pieno titolo
nel sistema
sanitario
regionale nel
giugno del
2012 e, due
anni più tardi,
riceve dal
ministero
della Salute il
riconoscimento
della qualifica
di Istituto di
ricovero e
cura a
carattere
scientifico
(Ircss) per
l'ambito di
cura e ricerca
sulle
insufficienze
terminali di
organi vitali.
Nel giugno
scorso,
l'ingresso nella
compagine
sociale
dell'Istituto,
della
Fondazione
Ri.Med

Il piano Musumeci
«Moderati uniti?
Progetto maturo
dopo le Europee»
Politica. «Abolire il voto segreto
Ars, legge elettorale da cambiare»

PALERMO. «Credo che non serva un argine al populismo,
occorre una proposta, un progetto politico che sappia
tornare a parlare all’area più vasta del popolo italiano
che è quella dei moderati. Il governo nazionale è co-
stretto a restare in piedi attraverso un accordo di com-
promesso programmatico proprio perché non c'è un’al -
ternativa all’alleanza Lega-M5S. Abbiamo il dovere di
dare un tetto a chi non si riconosce al populismo grillino
né alla sinistra e per farlo pensiamo che serva un ampio
progetto all’interno del quale ognuno conservi la pro-
pria identità». Così Nello Musumeci, a margine della fir-
ma dell’accordo con l’Ismett, commentando la propo-
sta di Gianfranco Miccichè di porre un “argine” dei mo-
derati contro populismo e sovranismo. «Al riguardo,
faccio l’esempio della mia coalizione - ha proseguito
Musumeci - un centrodestra organico. Pare che ci siano
difficoltà, ostacoli, però è chiaro che, se non si è tutti
d’accordo, sarà difficile potere varare il progetto che
stiamo commentando. Però io voglio sperare che, anco-
ra una volta, la Sicilia sia laboratorio politico e anticipa-
trice di scelte innovative proiettate su una dimensione
nazionale». E parlando di Europee, in merito a un accor-
do unitario nel centrodestra: «Io ho parlato di un pro-
getto politico, non di un cartello elettorale. A me sem-
brano troppo vicine le elezioni europee per potere con-
sentire che un progetto politico innovativo possa essere
condiviso dalla base e dal territorio. Mi sembra che per
le Europee possa apparire difficile creare questo pro-
getto politico. Magari alle Europee si potranno pensare
altre formule, altre aggregazioni, patti federativi. Il pro-
getto potrebbe nascere subito dopo le Europee. Diven-
terà Bellissima terrà il congresso il 27 gennaio e decide-
rà anche la linea da adottare per le Europee».

Musumeci è tornato anche sul voto segreto (una «co-
sa indegna, un’odiosa prassi, auspico che in maniera
trasversale si possa, finalmente, decidere di abrogare»)
e sulla modifica de la legge elettorale regionale: «Ben
venga. Una delle proposte che questo governo ha avan-
zato all’inizio della legislatura è proprio questa. E’ as -
surdo che con il voto disgiunto si possa direttamente e-
leggere il presidente della Regione, ma non si consenta
allo stesso un minimo margine».

VIABILITÀ
OGGI VERTICE
FRA MUSUMECI
E I SINDACI
DEL NISSENO
Oggi alle 17 il
governatore
Nello Musume-
ci sarà nel Pa-
lazzo della Pro-
vincia, a Calta-
nissetta, per un
incontro sul te-
ma della viabili-
tà coi sindaci
dei comuni nis-
seni interessati.
Il presidente
comunicherà le
iniziative che «il
governo regio-
nale intende
avviare con ur-
genza per far
fronte alla criti-
cità delle prin-
cipali arterie,
che si protrae
ormai da anni».
Con Musumeci,
saranno pre-
senti gli asses-
sori e i dirigenti
delle Infrastrut-
ture, della Pro-
tezione civile,
del dissesto i-
drogeologico e
del Genio civile
nisseno. A fare
gli onori di casa
il commissario
del Libero con-
sorzio di Calta-
nissetta, Rosal-
ba Panvini.

LE REAZIONI

I sindaci: «L’attesa è finita»
M5S: «Governo con il Sud»

CATANIA.Soddisfazione tra i sindaci del territorio, che
da anni portano avanti questa battaglia per la Ragu-
sa-Catania. «Grazie alla meritoria opera di sintesi e
raccordo condotta dal Ministro Lezzi - dicono oggi -
si è riusciti a riunire intorno a un tavolo i vertici del
Mef e del Mit, il concessionario e i vertici della Regio-
ne Siciliana, superando ogni difficoltà di dialogo, a
distanza di oltre quattro anni dalla firma della Con-
venzione tra il concessionario Sarc srl e il Mit, avve-
nuta il 7 novembre del 2014. I sindaci dei territori
coinvolti non hanno mai fatto mancare il proprio ap-
porto, fornendo un contributo decisivo per il supe-
ramento di ogni criticità, da ultimo, anche in ordine
al costo del pedaggio. Possiamo affermare che oggi è
stato suggellato il raggiungimento di un’intesa sto-
rica tra le parti, dato ormai i quasi vent’anni di attesa
per l’avvio dei lavori, che cosi’ come ribadito nella
riunione odierna, avranno inizio entro giugno
2019».

Esultano anche i parlamentari nazionali e regio-
nali del M5S, Paolo Ficara, Marialucia Lorefice, Simo-
na Suriano, Filippo Scerra, Maria Marzana, Stefano
Zito, Stefania Campo e Giorgio Pasqua: «Sono state
superate le criticità, il progetto può approdare ora al
Cipe a gennaio, così da avere il via libera finale al pro-
getto. E' una infrastruttura di cui si parla da circa 20
anni e che, insieme al completamento dell'autostra-
da Siracusa-Gela permetterebbe il rilancio di tutto il
territorio del sud-est siciliano. Come parlamentari
del territorio abbiamo sollecitato fin dall’inizio i mi-
nistri competenti, e in questi primi sei mesi di gover-
no il ministro Lezzi si è fatta carico dell’impegno
convocando diversi incontri, volti a superare alcune
difficoltà inerenti il progetto, come la questione del
pedaggio e della sua sostenibilità economica/sociale
in rapporto al territorio, segno tangibile della volon-
tà di voler andare avanti e superare gli ostacoli».

A. LOD

e che aveva arrestato l’iter negli ultimi
due anni, era quello legato ai costi del-
l’opera e del conseguente pedaggio a
carico degli automobilisti. Nel vertice
del 17 novembre al Mit, però, proprio i
sindaci erano riusciti a ottenere dal
concessionario un abbattimento del
costo stimato del pedaggio del 35-
50%, almeno con riguardo a determi-
nate categorie di utenti e in relazione
a specifiche fasce orarie di percorren-

za, nonché l’impegno a riportare la se-
de legale della società concessionaria
in Sicilia.

In particolare nell’incontro tecnico
del 17 novembre il concessionario a-
veva fatto una proposta giudicata in-
teressante: una riduzione della tariffa
tra il 35 e 50% nelle fasce di punta, di
mattina tra le 7 e le 10 e di pomeriggio
tra le 16 e 19, per i veicoli leggeri e non
quelli commerciali, dal lunedì al ve-

nerdì di tutte le settimane. E lo stesso
concessionario aveva annunciato di
accettare la richiesta avanzata dal vi-
cepresidente della Regione, Gaetano
Armao, di rendersi disponibile a tra-
sferire la sede della società in Sicilia.
Un passaggio che, se confermato, po-
trebbe favorire la capitalizzazione di
una parte dei tributi versati alla Re-
gione per contribuire all’economicità
dell’opera.

Il ministro Lezzi, dunque, ha preso
atto di questa posizione e di questa di-
sponibilità data dalla società Sarc, e ha
approvato la linea che è stata intra-
presa. Il vertice con al Lezzi in matti-
nata era stato preceduto dall’incontro
al Ministero per le infrastrutture, con
il Ministro Danilo Toninelli, che aveva
ribadito la definizione dell’iter presso
il Cipe per metà gennaio, giorno 10
con il pre Cipe e il 17 con il Cipe per la
precisione, a ulteriore conferma della
sinergia e dell’unità di vedute e di in-
tenti tra i due ministeri.

Soddisfatto, come detto, il presi-
dente della Regione, Nello Musumeci,
che con l’assessore Falcone, ha segui-
to passo dopo passo l’evolversi di que-
sta situazione. «Un altro significativo
passo avanti - ha detto Musumeci -
verso la realizzazione della Super-
strada Catania-Ragusa. Il prossimo 10
gennaio nel pre Cipe e il 17 nella riu-
nione del Cipe arriverà l'ok all'appro-
vazione del progetto dell'opera, di
straordinario interesse per tirare fuo-
ri dall'isolamento l'area del Ragusano.
Un apprezzamento va al ministro per
il Sud Barbara Lezzi, per avere consen-
tito di accelerare le procedure, men-
tre il mio governo conferma l'impe-
gno a cofinanziare l'opera con ben 366
milioni di euro e, quando l'arteria sarà
attiva, a intervenire con quattro mi-
lioni l'anno per abbattere i costi del
pedaggio a carico degli automobili-
sti».

Ieri trovata la soluzione al termine del doppio vertice con i ministri Lezzi e Toninelli che hanno dato l’ok all’opera
Decisivo il ribasso dei pedaggi indicati dall’impresa che realizzerà la superstrada. La Regione metterà 366 milioni

Il rendering di una
parte della nuova
superstrada che
dovrebbe collegare
Ragusa a Catania. Un
progetto che è stato
ridimensionato nei
costi rispetto a quello
iniziale, ma che
mantiene le
caratteristiche di
efficienza e sicurezza.
Sotto i sindaci del
territorio ricevuti dal
ministro Barbara Lezzi



VENERDÌ 21 DICEMBRE 2018

ragusa24.

OPERATIVO. Angelo Aliquò (a sinistra col predecessore Salvatore Lu-
cio Ficarra) torna dopo cinque anni alla guida dell’Asp 7 dopo cin-
que anni. Dovrà ultimare il trasferimento dei reparti dai vecchi al
nuovo ospedale Giovanni Paolo II, risolvere le emergenze di Modica
e Vittoria e dare il via all’operatività e al miglioramento dell’accordo
tra il Centro Bonino Pulejo e l’ospedale Busacca di Scicli (a sinistra).

Asp, comincia l’operazione fiducia

LAURA CURELLA

Potenziamento del personale, coin-
volgimento della collettività, dialogo
col territorio. Queste le direttrici trac-
ciate da Angelo Aliquò, da ieri nuova-
mente al vertice dell’Asp 7 con l’obiet -
tivo di rendere più efficace ed attratti-
vo il servizio sanitario ibleo, “il più
grande valore democratico della no-
stra nazione”.

L’architetto palermitano torna in
piazza Igea a distanza di quasi cinque
anni, con un carico di esperienze alla
direzione regionale Seus 118 e del
Centro neurolesi “Bonino Pulejo” di
Messina. “Torno con un accrescimen-
to in termini di esperienza - ha spiega-
to Aliquò - ho completato il giro, nel
senso che quando sono arrivato per la
prima volta a Ragusa venivo dall’as -
sessorato regionale alla Sanità, poi mi
sono occupato di emergenza, poi di un
centro di ricerca che nel frattempo è
diventata un’azienda ospedaliera. A-
desso torno all’Asp iblea con una pro-
spettiva più lunga, ho visto la sanità da
tutti i lati, ho avuto esperienze impor-
tanti in realtà molto diverse e spero
che questo serva per svolgere meglio
il mio ruolo a Ragusa”.

Nel corso delle prime ore da com-
missario straordinario (in vista del-
l’incarico di direttore generale che de-
v’essere ufficializzato da Palermo), A-
liquò ha fatto un breve sopralluogo al
Pronto soccorso del Giovanni Paolo II
ed incontrato parte del personale. “Ho
il vantaggio di conoscere già l’azienda,
ho la fortuna di aver amato questo in-
carico quando l’ho svolto e quindi ri-
cordo tutto nei dettagli. Normalmen-
te avrei bisogno di sei mesi per am-
bientarmi in una nuova realtà quindi,
rispetto agli altri commissari Asp,
parto avvantaggiato”, ha spiegato nel
corso dell’affollato incontro con la
stampa. “Sono molto contento di tor-
nare a dirigere questa Azienda - ha ag-
giunto - so che tanti hanno lavorato
affinché ciò si avverasse, so che ci sono
grandi aspettative su di me e ne sento
fortemente la responsabilità. Il mio
compito è fare lavorare al meglio gli o-
peratori della sanità, affinché renda-
no servizi efficaci ed efficienti, per cui

investiremo sul personale. Ciò che è
stato fatto in questi anni è importante
ma sarà ora questa la priorità. Ridistri-
buiremo il personale in maniera più
razionale, avvieremo le proroghe già
predisposte dal commissario prece-

dente, farò tutto quello che è nelle mie
possibilità per ampliare le figure indi-
spensabili. Non sarò un ragioniere,
preferisco farmi buttare fuori per non
aver raggiunto l’equilibrio economico
piuttosto che offrire servizi scadenti.

Il tutto nel rispetto delle regole”.
Aliquò ha spiegato: “Ho la consape-

volezza che dovrò affrontare numero-
si problemi legati gli ospedali, ma an-
che il territorio necessita di grande at-
tenzione. È mio precipuo intendi-

mento adottare un approccio dove il
paziente dev’essere al centro del si-
stema sanitario, non solo come ogget-
to di cure e assistenza. I cittadini devo-
no essere interlocutori dei medici e
degli operatori nella valutazione del-
l’appropriatezza delle cure, ribadisco
il concetto di ‘centralità del paziente’.
Per cui dedicherò molto impegno ad
una serie di azioni atte a rendere la
collettività fiduciosa nei riguardi del-
la nostra azienda. Questo dev’essere il
nuovo modo di affrontare la gestione
del servizio sanitario e sono sicuro che
anche l’assessore regionale alla Salute
sia concorde con questo indirizzo”.

Non solo ospedali e non solo Gio-
vanni Paolo II. Queste le precisazioni
di Angelo Aliquò il quale ha ovvia-
mente dedicato un ampio passaggio
all’apertura del satellite del Bonino
Pulejo a Scicli. “Certo - ha dichiarato -
sono rammaricato che questa strut-
tura, così importante e che ho forte-
mente voluto, a suo tempo, non è an-
cora realizzata. Tuttavia, adesso fa-
remo più in fretta possibile e mi pia-
cerebbe aumentare gli attuali posti
visto che la richiesta sul territorio è
molto più ampia”. Attenzione anche
agli ospedali di Vittoria e Modica,
“strutture che confinano con altre
realtà territoriali e che dovranno di-
ventare attrattive non solo per gli u-
tenti della provincia”.

Pur non sottraendosi ad alcuna do-
manda, chiaramente il commissario
Aliquò ha chiesto alcune settimane
per verificare con precisione le diver-
se criticità e dare risposte concrete,
per esempio sull’ipotesi di trasferi-
mento dei Codici bianchi dal Civile al
Giovanni Paolo II, a supporto del Pron-
to soccorso come ipotizzato nei giorni
scorsi dal primario Giovanni Noto. Ed
ancora, scatterà a gennaio il trasferi-
mento del blocco Ginecologia, Oste-
tricia e Neonatologia dall’Ompa di Ra-
gusa Ibla alla nuova struttura di con-
trada Cisternazzi. Struttura che Ali-
quò ha definito moderna e funzionale,
da manutenere con costante atten-
zione, nella quale sono state allocate
attrezzature moderne, che potrà
camminare a pieno regime solo con u-
n’adeguata pianta organica.

«Prima emergenza l’organico»
Tra le criticità da affrontare indicate dal nuovo commis-
sario straordinario dell’azienda sanitaria provinciale di
Ragusa, Angelo Aliquò, quello della carenza del perso-
nale. Alcuni i segnali indicativi di questa emergenza,
come la fila di attesa di circa quattro mesi per le visite di
screening oncologico. “Il problema è presente non solo
in questo tipo di servizio - ha dichiarato Angelo Aliquò -
ma in tutta l’Azienda. La causa è quella della carenza del
personale, soprattuto sanitario, non soltanto negli o-
spedali, perché come ripeto da sempre la sanità non si fa
solo nelle grandi strutture ma si fa principalmente nel
territorio, con l’assistenza ambulatoriale per esempio.
È chiaro che tante situazioni possono essere recuperate

con una distribuzione più razionale ma, al di là dell’or -
ganizzazione, c’è un problema di carenza. Ci sono tanti
dipendenti che stanno andando in pensione e purtrop-
po ho saputo di qualcuno che ha preferito dimettersi
per andare a svolgere il proprio lavoro nel settore priva-
to. Questo è un segnale allarmante che dobbiamo asso-
lutamente arginare. Non dobbiamo farci scappare il
personale valido, dobbiamo quindi dare la possibilità ai
professionisti di valore di scegliere di restare con noi,
con le attrezzature adeguate per far sì che si possa eser-
citare la professione nel miglior modo possibile. Il tutto
per garantire al meglio la salute dei cittadini”.

L. C.

CASSÌ A ROMA

Il progetto della Ragusa-Catania
all'esame del Cipe il prossimo 17
gennaio così da avere il via libera
finale al progetto. Ad anticipare
la notizia il sindaco di Ragusa,
Peppe Cassì, il quale assieme agli
altri primi cittadini dei territori
interessati alla realizzazione del-
la infrastruttura ha partecipato
ieri a Roma ad un nuovo incontro
con ministro per il Sud, Barbara
Lezzi. “Dopo la verifica formale al
Cipe - ha spiegato Cassì - il con-
cessionario dovrà entro 4 mesi e
mezzo presentare il progetto e-
secutivo e se non ci saranno in-
toppi, prima dell’estate verranno
aperti i cantieri. Il tempo per la
consegna è fissato in 43 mesi dal-
l’avvio dei lavori”.

Soddisfazione da parte dei par-
lamentari nazionali e regionali
del M5s Paolo Ficara, Marialucia
Lorefice, Simona Suriano, Filippo
Scerra, Maria Marzana, Stefano
Zito, Stefania Campo e Giorgio
Pasqua. “È una infrastruttura di
cui si parla da circa 20 anni e che,
insieme al completamento del-
l'autostrada Siracusa-Gela per-
metterebbe il rilancio di tutto il
territorio del sud-est siciliano.
Come parlamentari del territo-
rio abbiamo sollecitato fin dall’i-
nizio i ministri competenti, e in
questi primi sei mesi di governo
il ministro Lezzi si è fatta carico
dell’impegno convocando di-
versi incontri, volti a superare
alcune difficoltà inerenti il pro-
getto, come la questione del pe-
daggio e della sua sostenibilità
economica/sociale in rapporto
al territorio, segno tangibile del-
la volontà di voler andare avanti
e superare gli ostacoli", com-
mentano i parlamentari. "La Re-
gione siciliana si è impegnata a
cofinanziare l'opera e ad inter-
venire con quattro milioni l'an-
no per limitare l’impatto econo-
mico della tariffa, specie per le
categorie meritevoli di sostegno
(studenti, pendolari, lavoratori
in genere)", aggiungono. "Lo a-
vevamo promesso in campagna
elettorale e stiamo continuando
a mantenere le promesse".

L. C.

in breve
PIAZZA CARMINE
Edificio scolastico, sì all’adeguamento

Con determina dirigenziale del Settore V -
Programmazione opere pubbliche del 1°
dicembre scorso, è stato approvato il
progetto esecutivo redatto dai tecnici
comunali ing. Giuseppe Corallo e geom.
Giovanni Guardiano dell'importo di
300.000,00 euro, relativo ai lavori di
adeguamento dell'edificio scolastico di
piazza Carmine da adibire a sede per il
centro provinciale Istruzione Adulti. Con lo
stesso provvedimento si è deciso di
scegliere per l'individuazione degli
offerenti la procedura negoziata con inviti
rivolti a 20 operatori economici, scelti
mediante sorteggio pubblico sulla base di
un indagine di mercato, dando altresì
mandato al settore Appalti contratti di
predisporre il relativo avviso pubblico.

PASTORALE DELLA SALUTE
Oggi la messa al centro Alzheimer

Questa mattina, alle 10, la Pastorale della
salute ha organizzato una santa messa nei
locali del centro diurno Alzheimer
dell’ospedale Civile. L’iniziativa, voluta dal

direttore dell’ufficio diocesano, don Giorgio
Occhipinti, rientra nel programma degli
appuntamenti di Natale che mira a dare
sostegno ai deboli, ai malati e ai sofferenti.
Sempre oggi, ma alle 16, nel reparto di
Medicina dell’ospedale Giovanni Paolo II, si
terrà una santa messa. Domani, alle 16, la
celebrazione eucaristica è in programma
nel reparto di Cardiologia sempre del
Giovanni Paolo II.

AUTORITÀ URBANA
Acquistate nuove attrezzature

Per la piena funzionalità dell'Ufficio
temporaneo denominato “Autorità Urbana
Ragusa – Modica” la cui struttura opera
all'interno degli uffici del Settore V, si è reso
necessario dotare gli stessi di alcune
attrezzature e nello specifico n. 1 plotter e
n. 2 workstation complete. Per questo
motivo è stata generata una richiesta di
offerta rivolta a n. 9 ditte per la fornitura
delle attrezzature sopra descritte. Con lo
stesso provvedimento si è quindi
provveduto ad approvare l'offerta con il
prezzo più basso che è stata presentata
dalla ditta Mpr informatica di Ragusa
dell'importo di 4.721,40 Iva inclusa.

Angelo Aliquò torna alla
guida della sanità iblea e
in conferenza annuncia le
priorità della sua gestione

«Conosco bene questa
realtà, entrerò presto a

pieno ritmo su ogni caso»

Ragusa-Ct
Firma al Cipe
il 17 gennaio
poi progetto

taccuino
Il meteo
Il sole sorge alle 7,09 e tramonta alle

16,46; la luna leva alle 15,55 e
cala alle 05,26 (luna piena) del
giorno successivo. Previsioni: cielo
parzialmente coperto, le
temperature saranno comprese tra
i 5 e i 14 gradi. I venti saranno
deboli provenienti da Nord-Nord-
Ovest con intensità compresa tra i
6 e gli 11 km/h

Farmacie di turno
Notturno: Gagini, corso Vittorio

Veneto 479/481, telefono
0932.734008. Pomeridiano:
Matarazzo, viale delle Americhe
71, telefono 0932.642159

Il santo
San Pietro Canisio, sacerdote e

dottore della Chiesa
Numeri utili
Carabinieri pronto intervento 112.

Comando provinciale - Comando
Reparto Operativo - Comando
Compagnia: centralino 0932-
624922, 0932-621010, 0932-
624777; Comando Stazione
Ragusa Ibla: 0932-621152;
Comando Stazione Marina di

Ragusa: 0932-239095. Guardia di
finanza numero di pubblica utilità
117. Comando Provinciale -
Nucleo Polizia Tributaria -
Compagnia: Centralino 0932 -
621004 - 0932 - 621318; Tenenza
di Modica: 0932-941069; Tenenza
di Pozzallo: 0932 - 958459 -
Tenenza di Vittoria 0932 –
981894. Polizia numero intervento
113. Questura di Ragusa:
centralino 0932.673111. Telefoni
utili: 0932-673676/674/675.
Sezione Polizia Stradale di Ragusa
via Ing. Migliorisi 63. Tel.
0932.656811 fax 656817. Vigili del
fuoco numero pubblica utilità 115.
Comando provinciale di Ragusa.
Telefono 0932-658211. Capitaneria
di porto Pozzallo. Telefono 0932-
953327 – 095/7474618 (Voip
secondario) – Fax 0932-953590.
Polizia municipale via Mario
Spadola 56 – Telefono
0932.676771. Gruppo alcolisti
anonimi Ragusa. Telefono
334.3954648, sito internet
www.alcolisti-anonimi.it. E’
associazione no profit

Commissariata
l’Ati Ragusa

l.c.) L’assemblea territoriale i-
drica di Ragusa è stata com-
missariata. Il provvedimento
è stato adottato dal presiden-
te della Regione, Nello Musu-
meci, su proposta dell'asses-
sore dell'Energia Alberto Pie-
robon perché, nonostante la
diffida giunta dopo la ricogni-
zione avviata lo scorso mede
di giugno, l’Ati non ha provve-
duto ad avviare le procedure
per l'aggiornamento del Piano
d'ambito, previsto dalla Legge
e propedeutico alla gestione
del servizio, come è stato ac-
certato a seguito di una rico-
gnizione avviata dall'assesso-
rato a giugno scorso. “A gen-
naio - ha annunciato il gover-
natore Musumeci - si proce-
derà a una nuova verifica e, se
dovessimo riscontrare omis-
sioni e inefficienze, non esite-
remmo a procedere con altri
commissariamenti”.

IL NUOVO
COMMISSARIO

«E’ stato fatto tanto ma adesso la priorità sono i pazienti e valorizzare il personale»

PER INADEMPIENZA

LA MISSIONE A ROMA
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IL NATALE DI CASA-FAMIGLIA ROSETTA. Un Na-
tale al caldo per i bambini e i ragazzi di Casa-
famiglia Rosetta. Undici coperte, tutte fatte a
mano, donate per i piccoli ospiti della casa con
sede a Ragusa. Alcune amiche (nella foto): An-
gela, Carolina, Graziella, Lina e Maria, ragusane,
entrate in contatto con la realtà di “Casa-fami-
glia Rosetta”, hanno pensato di realizzare, rigo-
rosamente a mano, delle bellissime, colorate
coperte per i bambini e i ragazzi ospiti della pic-
cola comunità. Le coperte sono arrivate anche
da diverse parti dell’Italia.

LE INIZIATIVE
DEL NATALE Il richiamo della tradizione

diventa sempre più forte
Presepi viventi, mercatini al porto turistico di Marina di Ragusa, allestimenti
in miniatura o in pietra della Natività: il piatto delle proposte è ricchissimo

MICHELE FARINACCIO

Che ci sia un risveglio delle tradizio-
ni è innegabile. Un esempio valga
per tutti in questo Natale 2018. A
Ragusa ben tre rappresentazioni vi-
venti del presepe. Non era mai acca-
duto negli ultimi vent’anni. Segno
che l’attaccamento alla memoria
diventa sempre più forte. E così al-
l’iniziativa della parrocchia Ecce
Homo, o meglio sarebbe dire di un
intero quartiere, che prenderà il via
il 25 dicembre con il corteo dei figu-
ranti da piazza Poste, si unisce quel-
la della parrocchia Sacro Cuore, che
ha ideato un presepe particolare,
con abiti barocchi, all’interno de «U
palazzieddu» di via Cilea (la prima è
in programma il 26 dicembre a par-
tire dalle 18,30), e della parrocchia
San Paolo apostolo, che, parimenti,
nel cortile posteriore, allestirà u-
n’altra speciale rappresentazione
che si richiamerà ai tempi della Pa-
lestina dell’anno zero. In questo ca-
so, la prima è fissata per il 26 dicem-
bre alle 19,30 con la processione dei
figuranti.

Dopo il grandissimo successo del
primo fine settimana di “Natale al
Porto”, il porto turistico Marina di
Ragusa si prepara a celebrare con
numerose attrazioni il secondo
weekend all’insegna della festa e
del divertimento. All’interno del
Christmas Village ci saranno tante
animazioni, spettacoli e novità. La
prima riguarda l'inizio dei mercati-
ni di Natale, già da oggi, che si svol-
geranno all’interno della piazza
centrale e che proporranno tante
decorazioni natalizie, prodotti ga-
stronomici e dell'artigianato locale,
souvenir, piccoli oggetti regalo e
molto altro per lo shopping natali-
zio. La giornata odierna, che vedrà
l’apertura dei mercatini già dalle 10
del mattino, sarà impreziosita nel
pomeriggio dalla compagnia degli
artisti di strada, e per i più piccoli
riconfermati a grande richiesta i gi-
ganteschi gonfiabili ad ingresso
gratuito dopo il grande successo dei
giorni scorsi.

Per tornare ai presepi, merita at-
tenzione anche l’iniziativa portata
avanti a Chiaramonte dall’associa-
zione L’Arco di Vito Sammatrice con
il supporto dell’amministrazione
comunale. E’ una mostra concorso,
con circa trenta partecipanti, che e-
spongono presepi in miniatura ol-
tre ad altri realizzati normalmente.
I manufatti possono essere visitati
in tre locali (al museo di Arte Sacra,
in piazza Duomo al civico 31, a pa-
lazzo Montesano) nei giorni feriali
dalle 17 alle 20, in quelli festivi dalle
10 alle 13 e dalle 16 alle 20. In primo

LE SERATE A TEMA DELL’ECCE HOMO.
Non c’è solo la bellezza del presepe vi-
vente, da mirare e rimirare, calandosi
nelle atmosfere di una volta, una rap-
presentazione capace di coinvolgere
un intero quartiere. Ma anche lo
straordinario richiamo delle serate a
tema che consentiranno di trascorrere
delle ore spensierate, consentendo di
evidenziare nella maniera più significa-
tiva lo spirito del Natale. E’ questo l’o-
biettivo del presepe vivente del centro
storico di Ragusa che andrà in scena
nei pressi della chiesa Santissimo Ecce
Homo e del suo quartiere, in program-
ma nelle giornate del 25, 26, 29 e 30
dicembre oltre che dell’1, 5 e 6 gen-
naio, a partire dalle 18 e sino alle 22.

IL CANTO DEL-
L’AVIMECC. Un
video diventato
virale con quasi
50 mila visualiz-
zazioni e 100 mi-
la persone rag-
giunte su Face-
book, che rac-
chiude il
sentimento della
“famiglia” dei di-
pendenti Avi-
mecc e della Leo-
cata Mangimi,
che hanno fe-
steggiato ad un
anno esatto la
“rinascita” dell’a-
zienda, dopo
l’incendio che ha
distrutto il vec-
chio stabilmen-
to.

piano la capacità e la maestria degli
artigiani di casa nostra.

E’ lo stesso leit motiv, quello che
richiama gli antichi mestieri, che si
ritrova al presepe vivente di Mon-
terosso Almo. La prima di quest’an-
no è fissato per il giorno di Santo
Stefano con il corteo dei figuranti
che prenderà il via da piazza San
Giovanni intorno alle 17. Come
sempre, sarà il quartiere Matrice a
fare da cornice a una delle realizza-
zioni più attese del circondario. Lo
stesso dicasi per il presepe vivente
di Ispica che può contare su realiz-
zazioni orginali e che con un nume-
ro di serate praticamente cresciute
rispetto allo scorso anno cerca di in-
tercettare ancora più visitatori.

Anche Giarratana è pronta a vi-
vere la magia del Natale con un pro-
gramma articolato. Lo illustra l’as-
sessore Grazia Fiore: “Insieme agli
stand enogastromici prima di poter

visitare il presepe a cura dell'asso-
ciazione Amici ro Cuozzu, in piazza
Vittorio Veneto ci sarà Massimo Ga-
raffa, reduce dalla Corrida. L'artista
Giuseppe Pisana dipingerà presepi
su tegole ed esporrà le sue opere.
Per i bimbi Babbo Natale in Vespa a
cura del Vespa Club distribuirà ca-
ramelle. Splenderà in piazza l'albe-
ro addobbato dalla Consulta fem-
minile. Anche solidarietà con il co-
mitato Aiuto randagi. Il via giorno
26 con l'associazione Tamburi di
Giarratana e l’esibizione e sfilata
della banda Bellini con nenie natali-
zie”.

Merita attenzione a Modica il

presepe di pietra allestito nei locali
adiacenti la Chiesa di S. Giovanni a
Modica alta. E’ un’opera artistica
realizzata da Giuseppe Scarso che
ha riprodotto le scene della tradi-
zione cristiana all’interno di Modi-
ca. Da sottolineare, inoltre, sempre
rimanendo a Modica, che Poste Ita-
liane quest’anno ha dedicato ai pic-
coli della scuola “Santa Marta” una
speciale cassetta allestita all’ufficio
postale di Modica in viale Medaglie
d’Oro. Tutte le letterine raccolte dai
“Postini di Babbo Natale” saranno
indirizzate al Polo Nord. Gli alunni
si sono poi esibiti eseguendo un
canto natalizio in dialetto siciliano
con gli apprezzamenti del folto
pubblico. Durante l’incontro i bam-
bini hanno letto le letterine e le
hanno imbucate nella cassetta na-
talizia.
(hanno collaborato Silvia Crepaldi e
Alessia Cataudella)

Letterine. A Comiso e
a Modica i bambini
scrivono a Santa Claus

IL PRESEPE DI
PIETRA. Il prese-
pe di pietra, alle-
stito nei locali a-
diacenti la chiesa
di S. Giovanni a
Modica alta, è u-
n’opera artistica
realizzata da Giu-
seppe Scarso.
Quest’ultimo ha
riprodotto le sce-
ne della tradizio-
ne cristiana al-
l’interno di Mo-
dica.

LA RAPPRESENTAZIONE DI GIARRATANA. Il presepe viven-
te della Perla degli Iblei prenderà il via il 26 dicembre.

NATALE AL PORTO. Le casette di Natale che impreziosiscono
lo skyline del porto di Marina di Ragusa: operative da oggi.

BRINDISI IERI POMERIGGIO A PALAZZO DI GOVERNO

Gli auguri del prefetto ad una grande provincia
Consueto scambio degli auguri ieri pomerig-
gio in Prefettura, dove sua eccellenza Filippi-
na Cocuzza (nella foto con il vescovo Cuttitta),
in compagnia del marito e delle sue figlie, in-
sieme con tutti i funzionari dell’Ufficio di go-
verno, ha organizzato un semplice ma parte-
cipatissimo brindisi. Presenti i vertici della
magistratura, dal procuratore Fabio D’Anna al
presidente del Tribunale Biagio Insacco, il
questore Salvo La Rosa e i comandanti provin-
ciali dei carabinieri Federico Reginato, della
Guardia di Finanza Giorgio Salerno, della Pol-
strada Gaetano Di Mauro, dei Vigili del Fuoco

Aldo Comella e i responsabili dei vari distac-
camenti in provincia. Folta anche la rappre-
sentanza politica, con i sindaci del territorio
in prima persona o rappresentati dai presi-
denti dei rispettivi Consigli comunali, i depu-
tati regionali Nello Dipasquale e Stefania
Campo e moltissimi rappresentanti del mon-
do dell’industria, dell’economia, della cultura
e della società civile. Con tutti loro il prefetto
Cocuzza ha voluto brindare augurando un se-
reno Natale e un nuovo anno che sia foriero di
buone nuove, anche e soprattutto sul piano
economico. «Nella speranza - ha detto il pre-

fetto - che possa cambiare in meglio anche la
situazione economica. I nostri imprenditori
sono bravi e capaci ma, soprattutto in ambito
agricolo e zootecnico è necessario un soste-
gno non più rinviabile non soltanto dal gover-
no regionale e da quello nazionale ma anche
europeo. Un impegno e una vicinanza non più
rinviabili per far sì che il vero tesoro di questa
provincia ottenga finalmente quel sostegno
necessario a far sì che le eccellenze ragusane
trovino la giusta valorizzazione non più sol-
tanto a livello locale».

R. R.

LE LETTERINE DI BABBO NATALE. Fra le tante iniziative na-
talizie, Poste Italiane ha organizzato un evento con 30 a-
lunni della scuola elementare direzione didattica Primo
Circolo De Amicis. Durante l’incontro i bambini hanno let-
to le loro letterine e le hanno imbucate nella cassetta na-
talizia; da lì i “Postini di Babbo Natale” le hanno raccolte
per la consegna allo speciale destinatario. Gli alunni si so-
no esibiti eseguendo canti tradizionali natalizi e riscuo-
tendo gli apprezzamenti e un grosso applauso dal pubbli-
co. La speciale cassetta è stata allestita presso l’ufficio po-
stale di via Papa Giovanni XXIII, diretto da Giovanni Biaz-
zo, riconoscibile grazie alla decorazione con l’immagine
di Babbo Natale.

utente
Text Box
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OPERATIVO. Angelo Aliquò (a sinistra col predecessore Salvatore Lu-
cio Ficarra) torna dopo cinque anni alla guida dell’Asp 7 dopo cin-
que anni. Dovrà ultimare il trasferimento dei reparti dai vecchi al
nuovo ospedale Giovanni Paolo II, risolvere le emergenze di Modica
e Vittoria e dare il via all’operatività e al miglioramento dell’accordo
tra il Centro Bonino Pulejo e l’ospedale Busacca di Scicli (a sinistra).

Asp, comincia l’operazione fiducia

LAURA CURELLA

Potenziamento del personale, coin-
volgimento della collettività, dialogo
col territorio. Queste le direttrici trac-
ciate da Angelo Aliquò, da ieri nuova-
mente al vertice dell’Asp 7 con l’obiet -
tivo di rendere più efficace ed attratti-
vo il servizio sanitario ibleo, “il più
grande valore democratico della no-
stra nazione”.

L’architetto palermitano torna in
piazza Igea a distanza di quasi cinque
anni, con un carico di esperienze alla
direzione regionale Seus 118 e del
Centro neurolesi “Bonino Pulejo” di
Messina. “Torno con un accrescimen-
to in termini di esperienza - ha spiega-
to Aliquò - ho completato il giro, nel
senso che quando sono arrivato per la
prima volta a Ragusa venivo dall’as -
sessorato regionale alla Sanità, poi mi
sono occupato di emergenza, poi di un
centro di ricerca che nel frattempo è
diventata un’azienda ospedaliera. A-
desso torno all’Asp iblea con una pro-
spettiva più lunga, ho visto la sanità da
tutti i lati, ho avuto esperienze impor-
tanti in realtà molto diverse e spero
che questo serva per svolgere meglio
il mio ruolo a Ragusa”.

Nel corso delle prime ore da com-
missario straordinario (in vista del-
l’incarico di direttore generale che de-
v’essere ufficializzato da Palermo), A-
liquò ha fatto un breve sopralluogo al
Pronto soccorso del Giovanni Paolo II
ed incontrato parte del personale. “Ho
il vantaggio di conoscere già l’azienda,
ho la fortuna di aver amato questo in-
carico quando l’ho svolto e quindi ri-
cordo tutto nei dettagli. Normalmen-
te avrei bisogno di sei mesi per am-
bientarmi in una nuova realtà quindi,
rispetto agli altri commissari Asp,
parto avvantaggiato”, ha spiegato nel
corso dell’affollato incontro con la
stampa. “Sono molto contento di tor-
nare a dirigere questa Azienda - ha ag-
giunto - so che tanti hanno lavorato
affinché ciò si avverasse, so che ci sono
grandi aspettative su di me e ne sento
fortemente la responsabilità. Il mio
compito è fare lavorare al meglio gli o-
peratori della sanità, affinché renda-
no servizi efficaci ed efficienti, per cui

investiremo sul personale. Ciò che è
stato fatto in questi anni è importante
ma sarà ora questa la priorità. Ridistri-
buiremo il personale in maniera più
razionale, avvieremo le proroghe già
predisposte dal commissario prece-

dente, farò tutto quello che è nelle mie
possibilità per ampliare le figure indi-
spensabili. Non sarò un ragioniere,
preferisco farmi buttare fuori per non
aver raggiunto l’equilibrio economico
piuttosto che offrire servizi scadenti.

Il tutto nel rispetto delle regole”.
Aliquò ha spiegato: “Ho la consape-

volezza che dovrò affrontare numero-
si problemi legati gli ospedali, ma an-
che il territorio necessita di grande at-
tenzione. È mio precipuo intendi-

mento adottare un approccio dove il
paziente dev’essere al centro del si-
stema sanitario, non solo come ogget-
to di cure e assistenza. I cittadini devo-
no essere interlocutori dei medici e
degli operatori nella valutazione del-
l’appropriatezza delle cure, ribadisco
il concetto di ‘centralità del paziente’.
Per cui dedicherò molto impegno ad
una serie di azioni atte a rendere la
collettività fiduciosa nei riguardi del-
la nostra azienda. Questo dev’essere il
nuovo modo di affrontare la gestione
del servizio sanitario e sono sicuro che
anche l’assessore regionale alla Salute
sia concorde con questo indirizzo”.

Non solo ospedali e non solo Gio-
vanni Paolo II. Queste le precisazioni
di Angelo Aliquò il quale ha ovvia-
mente dedicato un ampio passaggio
all’apertura del satellite del Bonino
Pulejo a Scicli. “Certo - ha dichiarato -
sono rammaricato che questa strut-
tura, così importante e che ho forte-
mente voluto, a suo tempo, non è an-
cora realizzata. Tuttavia, adesso fa-
remo più in fretta possibile e mi pia-
cerebbe aumentare gli attuali posti
visto che la richiesta sul territorio è
molto più ampia”. Attenzione anche
agli ospedali di Vittoria e Modica,
“strutture che confinano con altre
realtà territoriali e che dovranno di-
ventare attrattive non solo per gli u-
tenti della provincia”.

Pur non sottraendosi ad alcuna do-
manda, chiaramente il commissario
Aliquò ha chiesto alcune settimane
per verificare con precisione le diver-
se criticità e dare risposte concrete,
per esempio sull’ipotesi di trasferi-
mento dei Codici bianchi dal Civile al
Giovanni Paolo II, a supporto del Pron-
to soccorso come ipotizzato nei giorni
scorsi dal primario Giovanni Noto. Ed
ancora, scatterà a gennaio il trasferi-
mento del blocco Ginecologia, Oste-
tricia e Neonatologia dall’Ompa di Ra-
gusa Ibla alla nuova struttura di con-
trada Cisternazzi. Struttura che Ali-
quò ha definito moderna e funzionale,
da manutenere con costante atten-
zione, nella quale sono state allocate
attrezzature moderne, che potrà
camminare a pieno regime solo con u-
n’adeguata pianta organica.

«Prima emergenza l’organico»
Tra le criticità da affrontare indicate dal nuovo commis-
sario straordinario dell’azienda sanitaria provinciale di
Ragusa, Angelo Aliquò, quello della carenza del perso-
nale. Alcuni i segnali indicativi di questa emergenza,
come la fila di attesa di circa quattro mesi per le visite di
screening oncologico. “Il problema è presente non solo
in questo tipo di servizio - ha dichiarato Angelo Aliquò -
ma in tutta l’Azienda. La causa è quella della carenza del
personale, soprattuto sanitario, non soltanto negli o-
spedali, perché come ripeto da sempre la sanità non si fa
solo nelle grandi strutture ma si fa principalmente nel
territorio, con l’assistenza ambulatoriale per esempio.
È chiaro che tante situazioni possono essere recuperate

con una distribuzione più razionale ma, al di là dell’or -
ganizzazione, c’è un problema di carenza. Ci sono tanti
dipendenti che stanno andando in pensione e purtrop-
po ho saputo di qualcuno che ha preferito dimettersi
per andare a svolgere il proprio lavoro nel settore priva-
to. Questo è un segnale allarmante che dobbiamo asso-
lutamente arginare. Non dobbiamo farci scappare il
personale valido, dobbiamo quindi dare la possibilità ai
professionisti di valore di scegliere di restare con noi,
con le attrezzature adeguate per far sì che si possa eser-
citare la professione nel miglior modo possibile. Il tutto
per garantire al meglio la salute dei cittadini”.

L. C.

CASSÌ A ROMA

Il progetto della Ragusa-Catania
all'esame del Cipe il prossimo 17
gennaio così da avere il via libera
finale al progetto. Ad anticipare
la notizia il sindaco di Ragusa,
Peppe Cassì, il quale assieme agli
altri primi cittadini dei territori
interessati alla realizzazione del-
la infrastruttura ha partecipato
ieri a Roma ad un nuovo incontro
con ministro per il Sud, Barbara
Lezzi. “Dopo la verifica formale al
Cipe - ha spiegato Cassì - il con-
cessionario dovrà entro 4 mesi e
mezzo presentare il progetto e-
secutivo e se non ci saranno in-
toppi, prima dell’estate verranno
aperti i cantieri. Il tempo per la
consegna è fissato in 43 mesi dal-
l’avvio dei lavori”.

Soddisfazione da parte dei par-
lamentari nazionali e regionali
del M5s Paolo Ficara, Marialucia
Lorefice, Simona Suriano, Filippo
Scerra, Maria Marzana, Stefano
Zito, Stefania Campo e Giorgio
Pasqua. “È una infrastruttura di
cui si parla da circa 20 anni e che,
insieme al completamento del-
l'autostrada Siracusa-Gela per-
metterebbe il rilancio di tutto il
territorio del sud-est siciliano.
Come parlamentari del territo-
rio abbiamo sollecitato fin dall’i-
nizio i ministri competenti, e in
questi primi sei mesi di governo
il ministro Lezzi si è fatta carico
dell’impegno convocando di-
versi incontri, volti a superare
alcune difficoltà inerenti il pro-
getto, come la questione del pe-
daggio e della sua sostenibilità
economica/sociale in rapporto
al territorio, segno tangibile del-
la volontà di voler andare avanti
e superare gli ostacoli", com-
mentano i parlamentari. "La Re-
gione siciliana si è impegnata a
cofinanziare l'opera e ad inter-
venire con quattro milioni l'an-
no per limitare l’impatto econo-
mico della tariffa, specie per le
categorie meritevoli di sostegno
(studenti, pendolari, lavoratori
in genere)", aggiungono. "Lo a-
vevamo promesso in campagna
elettorale e stiamo continuando
a mantenere le promesse".

L. C.

in breve
PIAZZA CARMINE
Edificio scolastico, sì all’adeguamento

Con determina dirigenziale del Settore V -
Programmazione opere pubbliche del 1°
dicembre scorso, è stato approvato il
progetto esecutivo redatto dai tecnici
comunali ing. Giuseppe Corallo e geom.
Giovanni Guardiano dell'importo di
300.000,00 euro, relativo ai lavori di
adeguamento dell'edificio scolastico di
piazza Carmine da adibire a sede per il
centro provinciale Istruzione Adulti. Con lo
stesso provvedimento si è deciso di
scegliere per l'individuazione degli
offerenti la procedura negoziata con inviti
rivolti a 20 operatori economici, scelti
mediante sorteggio pubblico sulla base di
un indagine di mercato, dando altresì
mandato al settore Appalti contratti di
predisporre il relativo avviso pubblico.

PASTORALE DELLA SALUTE
Oggi la messa al centro Alzheimer

Questa mattina, alle 10, la Pastorale della
salute ha organizzato una santa messa nei
locali del centro diurno Alzheimer
dell’ospedale Civile. L’iniziativa, voluta dal

direttore dell’ufficio diocesano, don Giorgio
Occhipinti, rientra nel programma degli
appuntamenti di Natale che mira a dare
sostegno ai deboli, ai malati e ai sofferenti.
Sempre oggi, ma alle 16, nel reparto di
Medicina dell’ospedale Giovanni Paolo II, si
terrà una santa messa. Domani, alle 16, la
celebrazione eucaristica è in programma
nel reparto di Cardiologia sempre del
Giovanni Paolo II.

AUTORITÀ URBANA
Acquistate nuove attrezzature

Per la piena funzionalità dell'Ufficio
temporaneo denominato “Autorità Urbana
Ragusa – Modica” la cui struttura opera
all'interno degli uffici del Settore V, si è reso
necessario dotare gli stessi di alcune
attrezzature e nello specifico n. 1 plotter e
n. 2 workstation complete. Per questo
motivo è stata generata una richiesta di
offerta rivolta a n. 9 ditte per la fornitura
delle attrezzature sopra descritte. Con lo
stesso provvedimento si è quindi
provveduto ad approvare l'offerta con il
prezzo più basso che è stata presentata
dalla ditta Mpr informatica di Ragusa
dell'importo di 4.721,40 Iva inclusa.

Angelo Aliquò torna alla
guida della sanità iblea e
in conferenza annuncia le
priorità della sua gestione

«Conosco bene questa
realtà, entrerò presto a

pieno ritmo su ogni caso»

Ragusa-Ct
Firma al Cipe
il 17 gennaio
poi progetto

taccuino
Il meteo
Il sole sorge alle 7,09 e tramonta alle

16,46; la luna leva alle 15,55 e
cala alle 05,26 (luna piena) del
giorno successivo. Previsioni: cielo
parzialmente coperto, le
temperature saranno comprese tra
i 5 e i 14 gradi. I venti saranno
deboli provenienti da Nord-Nord-
Ovest con intensità compresa tra i
6 e gli 11 km/h

Farmacie di turno
Notturno: Gagini, corso Vittorio

Veneto 479/481, telefono
0932.734008. Pomeridiano:
Matarazzo, viale delle Americhe
71, telefono 0932.642159

Il santo
San Pietro Canisio, sacerdote e

dottore della Chiesa
Numeri utili
Carabinieri pronto intervento 112.

Comando provinciale - Comando
Reparto Operativo - Comando
Compagnia: centralino 0932-
624922, 0932-621010, 0932-
624777; Comando Stazione
Ragusa Ibla: 0932-621152;
Comando Stazione Marina di

Ragusa: 0932-239095. Guardia di
finanza numero di pubblica utilità
117. Comando Provinciale -
Nucleo Polizia Tributaria -
Compagnia: Centralino 0932 -
621004 - 0932 - 621318; Tenenza
di Modica: 0932-941069; Tenenza
di Pozzallo: 0932 - 958459 -
Tenenza di Vittoria 0932 –
981894. Polizia numero intervento
113. Questura di Ragusa:
centralino 0932.673111. Telefoni
utili: 0932-673676/674/675.
Sezione Polizia Stradale di Ragusa
via Ing. Migliorisi 63. Tel.
0932.656811 fax 656817. Vigili del
fuoco numero pubblica utilità 115.
Comando provinciale di Ragusa.
Telefono 0932-658211. Capitaneria
di porto Pozzallo. Telefono 0932-
953327 – 095/7474618 (Voip
secondario) – Fax 0932-953590.
Polizia municipale via Mario
Spadola 56 – Telefono
0932.676771. Gruppo alcolisti
anonimi Ragusa. Telefono
334.3954648, sito internet
www.alcolisti-anonimi.it. E’
associazione no profit

Commissariata
l’Ati Ragusa

l.c.) L’assemblea territoriale i-
drica di Ragusa è stata com-
missariata. Il provvedimento
è stato adottato dal presiden-
te della Regione, Nello Musu-
meci, su proposta dell'asses-
sore dell'Energia Alberto Pie-
robon perché, nonostante la
diffida giunta dopo la ricogni-
zione avviata lo scorso mede
di giugno, l’Ati non ha provve-
duto ad avviare le procedure
per l'aggiornamento del Piano
d'ambito, previsto dalla Legge
e propedeutico alla gestione
del servizio, come è stato ac-
certato a seguito di una rico-
gnizione avviata dall'assesso-
rato a giugno scorso. “A gen-
naio - ha annunciato il gover-
natore Musumeci - si proce-
derà a una nuova verifica e, se
dovessimo riscontrare omis-
sioni e inefficienze, non esite-
remmo a procedere con altri
commissariamenti”.

IL NUOVO
COMMISSARIO

«E’ stato fatto tanto ma adesso la priorità sono i pazienti e valorizzare il personale»

PER INADEMPIENZA

LA MISSIONE A ROMA

utente
Text Box
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Pallavolo. In B il team della Contea davanti a tutti. Pozzallo invece arranca

Modica, sarà un Natale da capolista
Riscontri. L’intero gruppo sta rispondendo in maniera eccezionale alle sollecitazioni di Bua

GIOVANNI CALABRESE

Saranno sicuramente due settimane
felici per i componenti e tutto il team
dell’Avimecc Volley Modica, squadra
modicana partecipante al campiona-
to nazionale di pallavolo maschile di
Serie B. Il vento favorevole (ma tutto
il roster se lo è ampiamente merita-
to) dei risultati ha fatto sì che alla
pausa per le festività natalizie Torre
e compagni si siano ritrovati salda-
mente in testa alla classifica. Una po-
sizione non messa in preventivo –
come ripetono sempre i dirigenti
della società - ma non per questo «in-
digesta» ai ragazzi seguiti con atten-
zione dal tecnico Peppe Bua. L’ultimo
match disputato al geodetico di Mo-
dica – contro l’Atria Partanna - ha
messo in evidenza le solite peculiari-
tà del sestetto, ma anche le solite
«amnesie» che nel corso del match
(ma anche in quelli passati) si sono
registrate.

Perso il primo parziale un po’ a sor-
presa, Chillemi e compagni hanno
reagito alla perfezione nei set suc-
cessivi ed hanno ristabilito – sul par-
quet - la reale scala di valori. Alla fine
il successo è arrivato e con esso il
mantenimento del ruolo di capolista
del girone H, con un punto di vantag-
gio sul Palmi e sul Letojanni (che pe-
rò ha disputato una gara in più). A-
desso, il campionato si fermerà e ri-
prenderà alla vigilia dell’Epifania,
ma per vedere in campo (pardon sul
parquet) Chillemi e compagni si do-
vrà attendere la domenica (il giorno
della Befana) quando a Catania af-
fronteranno il sestetto dell’Universal
Tremestieri, attardato di sette punti
e posizionato a metà classifica.

La formazione catanese partita in
grande spolvero ha avuto un calo di
rendimento e non dovrebbe incutere
molto timore. Insomma il risultato
pieno è alla portata dell’Avimecc
Volley Modica che così manterrebbe
la leadership, indipendentemente
da quello che farà il Palmi. Un po’ me-
no bene vanno le cose fra il team del-
l’altra squadra iblea partecipante al-
lo stesso campionato, cioè il Gabbia-

mo Hering Pozzallo. Il rinnovamento
del roster effettuato con la corrente
stagione agonistica tarda a carburare
e nonostante le potenzialità dei vari
Corso, Pappalardo, Hoxha – senza di-
menticare Vitanza, Bartoli, Puglisi e
gli altri che si alternano sul parquet -
i risultati arrivano a singhiozzo.

Nell’ultimo turno Puglisi e compa-
gni sono stati impegnati a Letojanni,
contro la formazione locale che navi-
ga nella parte alta della classifica. Ep-
pure, dopo avere perso i primi due
set il sestetto di mister Bonaccorso
ha avuto una reazione di grande or-
goglio e ha ridotto le distanze por-
tante il computo dei set sul 2-1. Si so-
no battuti con grande ardore nel
quarto set, ma alla fine il Gabbiano si
è dovuto arrendere nel parziale per
25/19 e per i set 3-1. Alla ripresa delle
ostilità un altro brutto «cliente» arri-
verà a Pozzallo. Si tratta della Medi-
system Saber Palermo (20 punti in
classifica) che non ha riposto del tut-
to le velleità di un inserimento in
pianta stabile nella lotta per la zona
play off (considerato che non ci sa-
ranno promozione dirette).

L’allenatore della
squadra modicana
Peppe Bua
soddisfatto per il
buon lavoro
realizzato.
Nell’altra foto, un
momento del
match che il
gruppo della
Contea ha giocato
sabato scorso in
casa contro l’Atria
Partanna.

SERIE C/M

Il Giarratana continua a inseguire
La vetta è distante solo un punto

Nel campionato regionale di pallavolo maschile, Serie C, si conclude con un
nulla di fatto il testa a testa dell’ultima giornata fra il Giarratana Volley e
l’Aquila Bronte. Entrambe, dai rispettivi match sono uscite con il successo
pieno e ciò ha contribuito a mantenere inalterata la distanza di un punto; con
l’Aquila Bronte (22 punti) capolista e il Giarratana di mister Enzo Di Stefano
ad inseguire con un punto di distacco. Anche il terzo incomodo del girone –
l’Ecoplast Gela, 20 punti - ha tenuto lo stesso ritmo e da qui alla fine della
stagione saranno sicuramente queste tre squadre a giocarsi la leadership.
Intanto, però, l’ultima giornata che ha visto il sestetto giarratanese sbaraz-
zarsi con estrema facilità della formazione ospitata del Gravina. Troppo netto
il divario tecnico e di struttura del roster per potere tentare di andare oltre a
quello che gli ospiti sono riusciti a fare: 16 punti nel primo set, 17 nel secondo
e 23 nel terzo quando fra le file del sestetto locale sono entrati in campo anche
i ragazzi di solito poco impegnati. Un successo beneaugurante e portatore di
serenità alla vigilia della festività natalizie e del riposo che il calendario pro-
pone per l’occasione. Infatti, dopo la disputa dell’ottava giornata ci saranno
due fine settimana di riposo e si riprenderà il 5 gennaio con un programma
che il team giarratanese seguirà con molto interesse. Il Giarratana giocherà
(ore 17) a Gela con l’ultima della classifica, mentre l’Aquila Bronte si recherà
ad Agira (inizio ore 19) per un confronto diretto che interessa il Giarratana.

GI. CA.

SERIE B1/F

Pro Volley Team
missione compiuta

Una pausa lunga tre fine settimana è quella alla quale sono destina-
te le pallavoliste della Crai Pro Volley Team Modica. Il primo fine
settimana senza gare è già andato in onda per il previsto turno di
riposo di sabato scorso, mentre le altre due giornate senza gare
sono quelle legate alle festività natalizie. Un bene perché il riposo
potrebbe essere utile per «tirare» come si suol dire il fiato, oppure
una controindicazione perché potrebbe interrompere il ritmo del-
le gare? Ovviamente per dare riscontro all’una o all’altra ipotesi
bisognerà attendere la ripresa dell’attività agonistica prevista per il
5 gennaio con il confronto al geodetico di Modica contro un’altra
grande (dopo il Santa Teresa) del campionato. Nella città della Con-
tea arriverà, infatti, la Giò Volley Aprilia seconda in classifica con 21

punti e staccata di un punto dalla capolista San-
ta Teresa. Un’altra tosta e bella battaglia all’o-
rizzonte della Crai Pro Volley Team. Intanto le
pallavoliste biancorosse si godranno le festivi-
tà, senza interrompere gli allenamenti ma solo
alleggerirli, e l’occasione della pausa è utile per
dare modo al tecnico Corrado Scavino di trac-
ciare un breve bilancio dei risultati finora otte-
nuti nell’impegnativo campionato nazionale di
pallavolo femminile di Serie B1, girone D.

"Mi posso ritenere soddisfatto – afferma il
tecnico modicano - per quanto fatto e per
quanto ottenuto (in fatto di punti raccolti) in
queste prime nove giornate del girone di anda-
ta. Speravo che la squadra si comportasse bene,
ma mai avrei pensato di essere in una posizione
di estrema sicurezza (a +10 dalla zona calda) e a
pochi punti dalla zona nobile della classifica.
Non dimentichiamo il fatto che la Pro Volley
Team è una neopromossa e in 8 delle 9 partite
giocate –continua, il tecnico– abbiamo sempre
conquistato punti; solo nella prima giornata
–infatti- abbiamo subito un netto 3/0, ma con i
set finiti tutti ai vantaggi”. Unitamente alla sod-
disfazione per i risultati ottenuti, nelle parole
del coach biancorosso c’è un velo di delusione
per quello che poteva essere ancora migliore e
che invece non è stato in riferimento a due gare.

“Se ho un rammarico – sottolinea, infatti, Corrado Scavino - è per il
match contro la Fiamma Torrese e per la gara di Palmi dove non
abbiamo reso al nostro standard. Per il resto sono contento di tutto
e di tutte. Ci manca veramente poco per essere allo stesso livello di
Santa Teresa, Aprilia, Cerignola e Fiamma Torrese, che secondo me
sono le quattro squadre che si contenderanno la promozione in
serie A2". Corrado Scavino parla poi del suo curriculum personale
in serie B. "Le mie seicento panchine in B sono un traguardo assur-
do che mai e poi mai pensavo di poter raggiungere e sono felicissi-
mo di aver potuto tagliare questo traguardo nella «Mia» Modica. Di
queste, più di 400 sono sulla panchina della PVT. Ho un solo ram-
marico, anche in questo caso, quello di aver fatto passare tanti treni
che viaggiavano verso la serie A, ma –conclude il tecnico– sono
felicissimo lo stesso per come è andata fin qui la mia carriera".

GI. CA.

CORRADO SCAVINO

L’allenatore
Corrado Scavino

«Sono molto
soddisfatto di come

è andata questa
prima parte del
campionato»

sport
in breve
HOCKEY INDOOR
L’Hc Ragusa scende in campo

m.f.) Sfida tra Hockey Club Ragusa
e Pu Messina riserve, domenica,
nel campionato di Serie B
maschile di hockey. Si tratta della
fase indoor della competizione
che ormai vede la formazione
ragusana prendere parte
stabilmente ai campionati da
diversi anni. La vincente dello
scontro tra le due squadre, che
sono state inserite nel girone D/a,
si qualificherà al girone D/f, quindi
la prima classificata di
quest’ultima competizione si
qualificherà alle finali
promozione, in programma a
Bondeno il 16 e 17 febbraio 2019.

NUOTO
Adamo alle finali nazionali

m.f.) Per il terzo anno consecutivo
Vincenzo Adamo si qualifica per le
finali dei campionati italiani di
nuoto categoria "ragazzi". Al
"Trofeo Santa Barbara",
disputatosi lo scorso weekend a
Paternò, il portabandiera
dell'Acqua Azzurra ottiene il pass
nei 200 dorso, migliorando il
proprio personale, per partecipare
alle finali che si disputeranno a
Riccione a metà marzo. L'atleta di
coach Bennardello si conferma
nuotatore di livello visti i record
personali battuti anche nelle altre
quattro gare disputate: 50 e 100
dorso e 200 e 400 misti. Da
segnalare inoltre la prestazione
nei 100 dorso in cui l'atleta
ragusano si è fermato a soli 26
centesimi dal tempo limite per la
partecipazione alle finali.

MICHELE FARINACCIO

“Nel calcio, come nella vita, si può vincere ma si può an-
che perdere. Quello che è importante è non perdere mai
di vista il proprio obiettivo e continuare ad essere un
gruppo unito”. Queste le parole del vescovo della diocesi
di Ragusa, monsignor Carmelo Cuttitta, durante l'omelia
della santa messa tenutasi mercoledì pomeriggio nella
cattedrale di San Giovanni Battista a Ragusa. Alla celebra-
zione eucaristica, presieduta dal vescovo, concelebrata
dal parroco della cattedrale, don Giuseppe Burrafato, e
con la straordinaria partecipazione del nunzio apostolico
in India e Nepal, mons. Giombattista Di Quattro, hanno
partecipato l'intera squadra dell'Asd Ragusa Calcio 1949,
la dirigenza e lo staff tecnico. Alla fine della celebrazione
religiosa, al vescovo è stata donata la maglia personaliz-
zata del Ragusa Calcio con la scritta “Mons. C. Cuttitta”. Un
momento intenso e ricco di significato che ha permesso
di stringere ancora di più il legame tra la squadra azzurra
e la città che la stessa rappresenta. Dopo la pausa natalizia
la formazione allenata dal tecnico Filippo Raciti, prima in
classifica nel girone D del campionato di Promozione, se
la vedrà in casa con il Floridia. Il match è in programma il
6 gennaio alle 14,30 all’Aldo Campo di Ragusa.

CALCIO

Maglia azzurra
anche al vescovo
Ragusa a messa

ANTONELLO LAURETTA

Il derby col Pozzallo per chiudere il 2018 e il girone di andata
del campionato di basket di Serie D. La Multifidi Olympia
Comiso, infatti, giocherà domenica prossima in trasferta
contro i “cugini” dell’Azzurra Basket Pozzallo coi quali con-
divide il secondo posto. Un match di cartello che fa il paio
con quello tra Gela e Grottacalda con in palio il primo posto.
C’è infatti ressa in zona play off con ben cinque squadre nel-
lo spazio di due punti: Messina e Gela al comando con 16
punti, Comiso, Pozzallo e Piazza Armerina seguono con 14
punti. I quattro posti utili per i play off, è lecito supporre,
saranno contesi tra queste squadre. Messina, osserverà il
turno di riposo, e dunque le altre quattro contendenti cer-
cheranno di approfittare della situazione. Match dal prono-
stico quanto mai aperto quello riguardante il derby ibleo. La
Multifidi è in gran salute ma domenica scorsa non ha gioca-
to per rispettare il turno di riposo. “La sosta forzata potreb-
be nuocerci. Ci siamo riposati ma abbiamo perso il ritmo.
Sicuramente avrei preferito giocare ma non disperiamo –.
In tutti i ragazzi c’è gran voglia di giocare e avverto delle
sensazioni positive. Sarà una partita equilibrata e non par-
tiamo di certo battuti. Pozzallo ha due ottime guardie, noi
abbiamo una panchina più lunga”.

BASKET

Olympia Comiso
il 23 a Pozzallo
«Derby aperto»

Una pedalata natalizia carica di energia. E’ quella che
promette il centro sportivo Arte Danza & Fitness di Vit-
toria con la “special class” in programma domani, sabato
22 dicembre alle 15,30, nella struttura di via Bonetta.
Sarà una “long ride” della durata di 75 minuti, quindi un
appuntamento assolutamente da non perdere per tutti
gli appassionati e per tutti coloro che intendono di nuo-
vo cimentarsi con le emozioni dello spinning. A guidare
la special class sarà Valerio Stagno che, ancora una volta,
avrà l’opportunità di dimostrare la propria professiona-
lità e la propria capacità di trainer nel contesto di una
performance che vedrà la presenza di numerosi sporti-
vi. “Vogliamo congedarci dai nostri atleti, prima del Na-
tale – sottolinea la direttrice di Arte Danza & Fitness,
Giusy Lillo – con una iniziativa di spessore che sarà la
sommatoria di tutti i passi in avanti che, in questo setto-
re, abbiamo compiuto durante la stagione autunnale.
Sono state parecchie le soddisfazioni che abbiamo otte-
nuto e speriamo di proseguire lungo questa linea anche
per la stagione invernale. Intanto non vediamo l’ora di
vivere tutti assieme questa long ride che promette uno
speciale allenamento per una disciplina che nel tempo
ha sempre più consolidato i propri praticanti”.

GI. CA.

FITNESS & DINTORNI

Una pedalata
lunga 75 minuti
è da special class




